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La battaglia di Homestead 


COSTUMI AMERICANI. 


accio da Pittsburg annunciava ieri l'altro 

vrehico tirò 3 revolverate contro Frick, di- 
rettore delle officine Carnegie, ferendolo grave- 
‘mente. 

E' questa una conseguenza del fermento che 
regna tuttora a Homestead in seguito ai dissensi 
tra il proprietario dello officine e gli operai, dis- 
sensi che, come i lettori rammenteranno, degene- 
Yirono in una vera battaglia. 

Da tina interessante corrispondenza da Chicago 
‘alla Koel. Zeitung, in data del 7 luglio, togliaino 
particolari più salienti del confitto, che, in ul- 
tima analisi, è una conseguenza dell'esagersizione 
flel protezionismo negli Stati Uniti d'America. 

aa 

Androw: Camozio, il proprietario delle officine, 
è îl prototipo dii self-nades milionari dell'A- 
snerica. 

Nel 1815 egli, allora un ragazzo di dicci anni, 
giungeva coi suoi genitori poveri in canna dalla 
Scozia a Pittsbure, © poco dopo si impiegava al 
telegrafo in qualità di fattorino, con uno o dua 
dollari alla settimana, 

Poi si impiegò alle ferrovie e, coi risparmi sul 
gmo stipendio, acquistò a poco a poco delle sor- 
genti di petrolio. 

Più tardi si fece socio di una piccola fonderi 
în ferro, © qualche rempo dopo egli aveva al si- 
curo il suo milioncino, guadagnato colla fabbrica- 
zione delle rotaie in acciaio. 

Oggi Carnegie è il primo fabbricante del mon- 
do în rotaic d'accizio. Col governo di Wa- 
shington egli sta nei migliori rapporti. Esso fa 
fabbricare nelle di lui officine le piastre d'acciaio 
per le sue corazzate e gli ha dato recentemente 
&un'ordinazione dell'importo di 4 milioni di dollari. 

Gli è che Andrew Carnegie è un milionario po- 
Jitico, amico intimo del presidente Harrison, che 
egli, nel 1888 aistò a far eleggere, offrendo per 
l'agitazione elettorale un obol) di 30,000 dollari. 

Carnegie è fanatico del protezionismo che è sta- 
Mo — si diceva — ereato espressamente allo scopo 
non solo di conservare agli operai americani le 
foro mercedi elevate, ma anzi per aumentarle. 

Carnegie ha serittò persino degli articoli nei 
Magazine e nelle riviste mensili americane a fa- 
vore dei dazi proibitivi, che dovevano liberare gli 
Americani dalla molesta concorrenza dell'estero. 

Si calcola che ln fortuna di Camegie ammonti 
‘x circa 20 milioni di dollari e le sue rendite ascen- 
‘dano a 7 milioni di dollari all'anno. Egli possiede 
tino splendido palazzo a Pittsburg, una resideuza 
estiva nel mezzogiorno, un castello in Scozia ed 

1a: Sinsin in Inghilt-rra, ove attualmente sog- 

D. îl egli dirize, mediante dispacci ai suoi 
Messagers, le operazioni strategiche contro i suoi 
‘dipendenti a Homestead. 

Imperocchè si tratta di vere e proprie opera 
ni strategiche 

Il giornali di Chicago recavano qualche tempo 
fa un' illustrazione rappresentante un. fabbricato 
mn quid medii tra la fortezza © l' ergastolo. Un 
alto ‘steccato di legno circonda quella specie di ca- 
stello meilioevale colle sue brave torri ni quattro 
lati. Sullo steccato corrono quattro fili di ferro. 

E' questa la grande fabbrica di accinio di Car- 
negie presso Pittsburg. La località ove sorge la 
fabbrica si chiama Homeste: È 
glesi da Pittsbourg sul fiume Mononzahela. 
brica ha una estensione di circa 3000 
sa sono — 0 piuttosto erano impiegati 4000 operai 
che colle loro famiglie formano la popoiaziono di 
Homestead. Gli operai abitano in casette abba- 
stanza comode € pulite, acquistate col frutto dei 
loro risparmi. 

Carnegie lia fatto mutare negli ultimi tempi in 
sua fabbrica in una vera fortezza, Lo steccato, 
fungo più di tre miglia inglesi, è alto dodici pi 
di; ì quattro fili di ferro Sono così detti barbed 
icire o fili a punte con cni si fanno lo siepi per 
impedire che gli animali da pascolo guastino i 
campi 

Quei quattro fili a punte erano messi in con- 
giunzione con ma potente »acchina elettrica ; chi 
non aveva paura delle punte doveva aspettarsi una 
fortissima scossa elettrica. 

fa questo non era tutto. Nello steccato ad ogni 
gf passi vi erano delle feritoie. Lungo lo stecento 
correvano due condutture : una di acqua fredda, 
l'altra di acqua calda. 

Secondo il bisogno si potevano quindi inondare 
a piacimento, mediante un sistema di tubi, gli as- 
‘salitori della ‘e fortezza » con acqua calda 0 fred 

Questo per il giorno. Per la notts si era anche 
provveduto. Da una delle torri si poteva proietta» 
re, alla distanza di un miglio inglese, un fascio 
potente di luce elettrica e coll'aiuto di questa fo- 
tografare anche coloro che tentassero di assaltare 
n fortezza. 

Così si aveva il vantaggio di poter provare, in 
tribunale, che Tom Dick e Harry erano stati del- 
la partita. 

* 
a 

I giornali di Chicago non potevano negare che 
le officine di Carnegie si preparavano alla guerra. 
Ma alla guerra contro chi ? 

Contro i 4000 operi, cui sinora venivano pa- 
gnti circa 200,000 dal'ari al mese di mercede, ma 
Che essendo ribassati i prezzi dell'acciaio bisogna 
va ridurra del 10 al 12 per cen per tutti gli o- 
perai e del 40 per cento per molti. 

Gli operai non ne vollero neppure sentir par- 
lare. Inoltre dichiararono che non avrebbero per- 
messo che altri operai non appartenenti alla « U- 
nione » lavorassero a più buon prezzo. 

Gli operai a Homestead appartengono tutti al- 
1 <«Amalgamated Steel and Iron Workers Asso- 
‘ciation. » Essi non volevano che i rats od i sorci 
come sì chiamano gli operai che non appartengo- 
no ad alcuna associazione, togliessero loro il pane 
di bocca. 

Come avviene în simili casi, il pacifico alveare 
di Homestead divenne a poco a poco un focolare, 
formidabile di agitazione. Non mancava che la' 
scintilla per provocare l'esplosione, e questa fu 
gettata imprudentemente la mattina del 6 corren- 
te dagli amministratori della fabbrica. 

da 

Mezzanotte era suonata da poco quando un mes. 
saggero a cavallo giungeva a Homestead sveglian- 
do la popolazione al grido: « I Pinkertons ‘scen- 
‘dono il fiume! » 

Chi sono i Pinkeriona? Pinkertons Ageney si 
chiama dal nome del suo fondatore una grande 

zia di agenti di pubblica sicurezza, che però 
coll’andare del tempo si è mutata in ufficio di ar- 
tuolamento di poliziotti per conto di privati. 

‘Essi sono armati di fucili a ripetizione Win- 
chester e vengono messi a disposizione di chi paga 
mn tanto al giorno per uomo; l'agenzia naturale 
mente fa degli ottimi affari. 

I Pinkertons hanno una cattiva fama, perchè 
‘ono in gran parte avventurieri della peggiore 

e. 

Essi sono specialmente odiati dagli operai per: 
chè spesso vengono ingaggiati dalle Società fer- 
roviarie ecc. in caso di sciopero © procedono con- 


gli scioperanti con maggior=trudeltà e roz- 
Folini città o lo truppe re- 


1 Comunzue, il grido d'allarme dell messaggiero 
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notturno fa la scintilla che fece scoppiare la pol- 
veriera. 

In un attimo tutta la popolazione di Homestead, 
‘womini è donne, fu in piedi ed accome al fiume, 
Lo steccato impediva loro di giungervi, ma nn 
minuto dopo esso cadeva sotto i colpi robusti di 
mn centinaio di spalle, per la lunghezza di circa 
cento piedi 

La folla si recò «ubito al Juogo di sbarco e poco 
dopo si videro i fanali del piccolo vapore che ri- 
morchiava le due barche occupate dai inkertons. 
Le barche erano le solite barche da carbone, la 
cui coperta Bra stata corazzata con piastre leggie- 
re di ferro per proteggerle dalle palle. 

è 
i 

I Pinkertons corcarono di sbarcare ma non du- 
rò molto che fu tirata una schioppettata. Si igno- 
ra chi abbia aperto lc ostilità, ma pare che sia 
stato un Pinkerton. 

La battaglia che doveva durara 13 ore, diven 
ne ben presto una lotta generale a corpo a corpi 
com tutti gli orrori di una rivolta. Gli ope 
quasi senz'armi si battevano come leoni. I Pin- 
ertons sorpresi dall'inattesa resistenza si ritira- 
rono nelle loro barche, trasportandovi i loro morti 
e feriti. ma accecati dal furore ritornarono alla 
carien. 

Ogni mezzo era buono psr gli operai per com- 

attore i Pinkertons. Essi traspartarono sulla spon- 
da del fiume duo cannoni © fecero fuoco contro, 
le barche, gettarono del petrolio sul finme © vi 
diedero fuoco per incendiare le barche ma non 
vi riuscirono; mandarono persone a_ P.tisburg a 
a comperare cartucce di dinamite che lanciarono 
contro i Pinkertons sicchè questi finalmente do- 
vettero cedere, Verso la promessa che avrebbero 
ceduto le armi fu loro concessa la vit 

sa 

Gli orrori anmentarono, quando i Pinkerfons di- 
sarmati furono condotti aitraverso le strade di Ho- 
mestend, fiancheggiato da una folla sitibonda di 
vendetta, in un enrcere provvisorio, ove dovevano 
essere guardati a vista, sino a che fossero giudi- 
cati formalmente per « assassinio. » 

Allora le donne diventarono vere iene. 

Se il capo degli insorti, Hugh 0° Donnell, non 
avesse avuto la presenza di spirito di prendere 
una bandiera americana e di ll 
compagni i doveri dell'umanità verso i vinti, non 
un solo Pinkerton sarebbe giunto vivo al palazzo 
di città. 

Le donne urlavano come ossesse « Bruciateli !> 
cd una di esse voleva aspergere di petrolio un 
agente e si dovette durar fatien a strapparglielo 
dalle mani. Un'altra donna gettò a terra calpe- 
stò sotto i piedi un Pinkerton; una terza strappò 
ad un altro gli occhi colla punta deli'ombrellino. 

Sembra del resto che i P'inkertons sieno stati 
ingannati 

Si sarebbe dato Joro ad intendere che andava 
no a far la guardia e non a combattere. Perciò 
alcuni, quando si avvidero come stavano le cose, 
si gettarono nel fiume ed annegarono. 

da 

A Washington i fatti di Homestead produssero 
la più viva impressione ed i repubblicani com- 
prendono tutta l' importanza politica dell’ avveni 
mento. 

< Ecco qua i bei frutti di un essgerato prote- 
zionismo ! — esclamano i democratici. Ecco come 
i vostri milionari tanto accarezzati csereitano il 
più odioso mo-opolio ! » 

L'indignazione negli Stati Uniti è generale per 
il contegno degli amministratori di Carnegie, 1’ e- 
dificazione della fortezza e Ja chiamata dei Pin- 
kertons, 

Anche i giornali inglesi e tedeschi criticano vi- 
vamente il contegno di Carnegie, che, l' odi ‘mo 
Fremdenblatt di Vienna qualifica « tendente a 
« scavare sempre più l'abisso tra padroni ed ope- 
« rai » € chisma un gravo errore. 


— Gli istituti fondiari 


Il rendiconto che abbiamo pubblicato delle 
operazioni compiute fin quì dal nuovo Istituto 
di Credito fondiario italiano, ba suggerito alla 
Perseveranza un articolo in cui si attribuisce 
la diminuzione delle operazioni di eredito 
fondiario verificatasi durante il 1891, în con- 
fronto dei tre anni precedenti, al ristabili- 
mento delle antiche zone di operazione dei 
vari istitui locali e si afferma che tale di- 
sposizione legislativa ferisce quegli istituti co- 
stringendoli ad una forzata inazione. 

La questione del credito fondiario in Italia 
è troppo importante, perchè possiamo esimer: 
dal rilevare l’inesattezza dei giudizi in cui è 
caduta, a nostro avviso l’egregia consorella, che 
in siffatte questioni è indubbiamente maestra. 

Poniamo, anzitutto, nei suoi veri limiti la 
portata del decreto 1. luglio 1891 sulla limi- 
tazione delle zone degli antichi Crediti fon- 
diari. Quel decreto, venuto in seguito alla 
concessione data al nuovo Istituto Italiano di 
fare prestiti in tutta Italia, non costituiva 
punto în favore di questo alcun privilegio di 
esclusività. 

Infatti, a parte la Banca Nazionale cui era 
lasciata come prima la facoltà di svolgere la 
sua opera senza restrizione alcuna in tutto il 
Regno, era provveduto a che in ogni pro- 
vincia, oltre il nuovo Istituto, un altro alme- 
no zi esercitasse il credito fondiario. 

Ora questa limitazione che la Perseveranza 
chiama funesta, ha realmente tarpate le ali 
agli istituti locali ? Ecco la questione. 

‘Neppur per sogno, perchè in fatto esisteva, 
dal momento che il Banco di Sicilia non ha 
mai pensato a svolgere la sua azione nel Ve- 
neto, come l'Opera Pia di San Paolo non si 
è mai sognata di far mutui nelle Puglie, co- 
me i Paschi di Siena non sono mai scesi ad 
operare nella Liguria o in Piemonte. 

Ad eccezione della Cassa di Risparmio di 
Milano e del Banco di Napoli, gl’Istituti non 
estesero mai in modo appena sensibile le loro 
operazioni al di là dei primitivi confini ed 
i due primi, che ne uscirono per dar posto 
al nuovo Credito fondiario, probabilmente sa- 
rebbero molto lieti di non averli mai varcati. 

Basta del resto una sola circostanza a di- 
mostrare quanto sia erronea la supposizione 
della Perseveranza. Nella provincia di Roma 
oitre al nuovo Istituto Italiano ed alla Banca 
Nazionale esercitano, 0 per meglio dire, pos- 
‘sono anche ora esercitare il credito fondiario : 

il Banco di Napoli, 

1a Cassa di Risparmio di Milano. 
l'Opera pia di San Paolo; 

il Banco di S. Spirito. 

Or bene, come si spiega che, consentendolo 
la legge, la Cassa di risparmio di Milano e 
l'Opera pia di 8. Paolo, istituti bene avviati, 
che hanno le loro cartelle quotate a prezzi 
altissimi e che per non avere azionisti potreb- 

fare le condizioni le più miti, non han- 


no essi continuata a_svolgere vigorosamente 
la loro azicne qui in Roma? 

La limitazione delle zone adunque non ha 
nulla a che vedere colla diminuzione dell’im- 
portare dei mutui fondiari ; tanto più che, tra 
le altre cose, il decreto ebbe effetto soltanto 
quando già l'esercizio 1801 volgeva al suo fine 
e non poteva quindi su quell’esercizio influi- 
re, se non in minima parto. 

La causa della scemata attività del Credito 
fondiario è più profonda, più comprensiva, 
più grave di quello che la Persereranza sup- 
ponga.e gliela diremo noi, se permette. 

Dopo il febbrile lavoro del quinquennio 
1885-1889 dovuto (osservi bene la Perseve- 
ranza) in gran parte alla Banca Nazionale 
ed il manifestarsi delle crisi edilizia ed agra- 
ria che ancora perdurano, i vecchi istituti 
sentono il bisogno di raccogliersi, di liqui- 
dare l'eredità del passato, di aspettare i tem- 
pi; anzi quello la cui opera fu già più estesa, 
in nna relazione resa di pubblica ragione, 
dichiarò cre tale e non altro doveva essere 
per il momento il suo programma. 

Se non fosse per questa ragione 0 per un 
assoluta mancanza di affari buoni, come spie- 
garsi che il Banco di Napoli con una zona 
così vasta, non abbia fatto nello scorso se- 
mestre più di 7 mutui per la meschina cifi 
di 236,500 lire? 

In quanto agli istituti che si trovano in po- 
sizione meno impegnata, è da credere che 
trovino bastevole campo all'attività loro nei 
limiti delle vecchie zone o che ancora esi- 
tino a risospingere la loro nave in acque 
che sperimentarono infide; poichè, come ab- 
biamo visto, non si valgono della facoltà che 
hanno di operare su più larga cerchia. o 

La Perseveranza avrebbe voluto che al 
muovo Istituto italiano di Credito Fondiario 
fosse dato carattere esclusivamente edili 

Ci permetta l’egregia consorella che noi pre- 
feriamo invece ch’ esso operi come meglio 
erede su fondi urbani o su fondi rustici, per- 
chè la sua maggiore libertà di azione non prò 
a meno di tornare a vantaggio della possi- 
denza. 

Siamo invece d'accordo nel ritenere buono 
il progetto di affidare 1’ esercizio del credito 
agrario ai vecchi istituti e specialmente ai 
Banchi meridionali. 

Entreremo, forse, a miglior momento in 
materia; per oggi ci premeva soltanto di con 
statare che non fu punto il deereto 1° luglio 
1890 la causa della diminuzione avveratasi 
nelle operazioni fondiarie, ma l’ indigestione 
che pur troppo pesa ancora su tutti gl’ isti- 
tuti di credito, fondiari e non fondiari. 


Politica e Diplomazia 


N) Berlino, 26, 2,20 pom. — L'Infante Fu- 
Inn, duchessa di Montpensier, è arrivata al ca- 
stello di Nymphenbourg, presso Monaco, per far 
visita a sua sovella l’Infanta Paz, moglie del prin- 
cipe Luigi Ferdinando di Bariera. 

— N principe ereditario di Grecia e la princi 
pesa sua consorte, hanno lasciato la Germania di- 
retti ad Ateno. 


() Madrid, 26, 2,10 pom. — Si ha da Ma- 
nilla che una tribù indigena di Mindanao è in- 
sorta ed ha attaccato all'improvviso la città forte 
di Luangan, ma gli insorti sono stati respinti su- 
bendo delle grandi perdite. 

Vi sono stati molti morti e molti feriti. Diverse 
bandiere e armi sono state preso. 

(8) Monaco di Baviera, 26. — Il Prin 
cipe e la Principessa ereditari di Grecia sono qui 
arrivati da Homburgo e proseguirono allo 11,30 il 
loro viaggio per Brindisi. 

(8) Belgrado, 25. — Il Roe Alessandro ri- 
marrà ad Ems fino alla metà di agosto. 


(N) Parigi, 25, 3 pom. — Il conte di Min- 
ster, ambasciatore tedesco, è patito per il suo con- 
gedo anale, che durerà! fin verso la fine di set- 
tembre. 

Durante la sua assenza, l'Ambasciata di Germa- 
nia sarà diretta dal signor de Schoen, in qualità 
di Incaricato di affari. 

— Tn cansa del peggioramento nello stato di sv- 
Inte del signor de Giers, ministro degli affari e- 
steri russo, suo figlio, signor Nicola de Giers, la- 
scia Parigi per rocarsi presso di lui. 


Le indennità di carica 


Breve replica al Fanfulla. 

Il nostro battagliero contraddittore, trovandosi a 
corto di buoni argomenti nella questione delle Di- 
rezioni generali, che era la sola e la vera in di- 
Dattito tra noi, ha virato di bordo ed ha portato 
la discussione sosra un diverso terreno, su quello 
delle indennità di carica, che godone gli ufficiali 
generali dell'esercito, incaricati di reggere una Di- 
rezione generale. 

Abbiamo, serive il Fanfulla, un direttore ge- 
nerale del tesoro ed un direttore generale delle 
gabelle, che amministrano parecchie centinaia di 
milioni e che costano allo Stato, in tutto e per 
tutto, nove mila lire lorde delle varie ritenute per 
cinseuno. 

Un direttore generale delle leve, che esercita, 
senza responsabilità propria, funzioni che non ri- 
chiedono una intelligenza superiore e che non 
hanno azione sulla bontà o sull'avvenire dell'e- 
sercito, costa invece, L. 12,30, se maggior gene- 
rale, ovvero L. 16,900, se tenente generale. 

Quale la ragione — esclama Fanfulla — della 
differenza? 

Perchè non si sopprimono coteste indennità di 
carica? 

La ragione n'è chiarissima. 

L'ufficiale generale, che è chiamato al Ministero 
con incarico di reggervi una direzione generale, 
lascia per la nuova destinazione il comando, di 
cui era prima investito, che poteva essere, secondo 
il suo diverso grado, quello di una brigata o quello 
di una divisione, ovvero, infine, una posizione ge- 
rarchicamente cd economicamente pari. 

Orbene, se, nol passaggio dall'uno all’altro uf- 
ficio, dovesse venire a cessargli la indennità di ca- 
rica, che gode come comindante di brigata o di 
divisione, e che per costante consuetudine si con- 
sidera acquisita all'ufficiale e parte integrante 
dello stipendio del suo grado, egli ne sarebbs e- 
conomicamente danneggiato. 

Sicchè nessun ufficiale generale aceonsentirehbe 
spontaneamento a prestare presso il Ministero un 
servizio, che avrebbe la parvenza di una puni- 


zione © che in realtà sarebbe una diminutio ca- 
js economica. 

Indi la inevitabile limitazione ul diritto di scelta 
del ministro della guerra, posto nella dura alter- 
nativa di privarsi dell'opera di coloro, che meglio 
ritiene adatti al disimpegno delle speciali fun- 
zioni di direttore generale, ovvero di comandar- 
veli di autorità con pregiudizio dei loro interessi 
morali e materiali 

Questa, e non altra, è la ragione, per Ia quale 
la legge, noti bene il Fanfadla che si tratta di 
disposizione di legge, conserva agli ufficiali gene- 
rali, destinati al ministero, l' indennità di carica 
del rispettivo loro grado. 

La disposizione, a nostro avviso, risponde ad un 
concetto di giustizia 6 di opportunità pratica. 

Il Fanfulla avretbe potuto porre la ques 
in altri termini e domandare per quale ragione 
debba l amministrazione militare pagare agli uf- 
ficiali generali, în quasi tuite le posizioni nelle 
quali essi possono trovarsi, una indennità di ca- 
rica, che non ha corrispondenza in nessun’ altra 
delle amministrazioni dello Stato, sebbene in tutte 
0 quasi s°rvano funzionari altissimi, pareggiati nel- 
l'ordine gerarchico ai generali ? 

Infatti non godono indennità di carica nè i pre- 
sidenti di Cassazione, ne quelli di Appello, non il 
presidente del Consiglio di Stato e non il presi- 
dente della Corte dei conti. 

Una sola eccezione è fatta, sotto îl titolo di in- 
dennità di rappresentanza, per i profetti, ma di- 
versa ne è la natura, diverse ne sono le cause e 
divorsi i fini 

Su questo terreno, dell'abolizione cioè di tutte 
le indennità di carica, grosse e piccole, cli 
vano a qualunque titolo il 
forse potremmo anche trovarci d’ accordo con il 
"Fanfulla, sotto date condizioni. 

Ma egli ha impiccielito la questione, quando l'ha 
ristretta alle indennità di carica degli ufficiali, che 
prestano servizio al ministero della guerra e, im- 
picciolendola, le ha tolto quel carattere di interes- 
se generale, che poteva conciliarlo il favore della 
opinione pubblica e doveva renderla meno anti- 
patica a coloro stess che da una sua radicale so- 
luzione ne avrebbero a patire, 

Ci siamo spiegati ? 


‘ Collegio di Frosinone 


Per la morte del compianto comm. Eliena è in- 
dispensabile procedere ad una nuova clezione a 
serutinio di lista, clezione che avrà per effetto di 
indicare il candidato preferibile nelle future ele- 
zioni generaii pel Collegio (uninominale) di Fro- 
sinone. 

Un gruppo di elettori avrebbe pensato di offrire 
la candidatura al colonnello Ellena, fratello del 
compianto ministro, il quale, com'è noto, è de- 
stinato, con specizle distinzione del governo, ad 
assumere colla fino del mese, presso il ministero 
della guerra, la direzione delle armi di artiglieria 
e genio. 

Questa iniziativa degli elettori di Frosinone, ol- 
tre all'essere un pensiero molto delicato, ha il suo 
lato politico pratico, giacchè il colonnello Ellena, 
oltre all'essere uno dei più distinti ufficiali dell'e- 
sercito, potrebbe attondere, nella nuova posizione, 
con molta assiduità ui lavori parlamentari e agli 
interessi del Collegio. 


= 


il diritto di entrata supera — se non erro — lo 
60 lire per quintale, ne ha tuttavia acquistati nel 
1891 89,000 quintali, si può francamente afferma» 
re, che ai nostri olii non fanno ostacolo le tariffe 
di confine; sibbene portano restrizione di smer- 
cio le crescenti produzioni delle altre regioni mon= 
diali. 

Fsaurita la rassegna dei generi alimentari in 
decremento, parleremo în altra puntata dei pro 
dotti serici, dello treccie e dei cappelli di paglia, 
prodotti ai quali è imputabile una parte altrettan 
to cospiscua dei minori valori esportati. 


l'interramento dell'isola Tiberina 


L’egregio ing. Ccselli ci scrive: 
Preg.mo Signor Direttore, 

Mi permetta che nel suo accreditato giornale dia 
il mio debole parere sulle cause © rimedi per la 
messa in secco del ramo sinistro del Tevere all'i- 
sola, ora che in vari giornali vi sono lamenti e pro- 
poste. 

L'insabbiamento del ramo sinistro del fumo al- 
l'isola Tiberina dipende dal fatto che la corrente, 
o meglio dire il filone del'a corrente, all'uscire dal 
ponte Sisto non si mantiene nel mezzo dell'alveo, 
ma si getta tutto sulla sponda destra e passa per 
il ponte Cestio în modo che nelle piene l' acqua 
che passa nel ramo sinistro perde quasi tutta la 
sua velocità, per la qual cosa non potendo più 
tener sospese lo arene lc deposita. Il deposito del- 
le arene è tale e tanto che, quando le acque ritor- 
nano in magra scendendo al livello delle banchine 
ed anche al disotto, il fondo dell’ alveo del ramo 
sinistro si trova più alto della superficie delle nc- 
que stesse, cioè rimane în secco o meglio comin- 
cia a farsi ricettacolo di acque stagnanti che sino 
a tanto che non sono del tutto evaporate sono di 
danno alla salute e di incomodo al pubblico per 
la grande produzione di insetti, specialmente d 
zanzare. 

Oltre il grave inconveniente di mettere în secc 
per buona parte dell'anno il ramo sinistro, l'at- 
tualo direzione della corrente del fiume ne produ- 
ce un altro che con l'andare del tempo potrà es- 
ser di molto danno, ed è la corrosione della spon- 
da destra. 

Che vi sia corrosione nel muraglione di destra 
è già un fatto, come lo dimostra quella porzione 
presso la scala al ponte Garibaldi, già portata via 
dall'acqua, e quella scogliera che vi si sta facendo 
con massi artificiali per difenderta. 

Si è cercato rimediare al sopraccennato incon- 
veniente colla costruzione di quella specie di sparti- 
acque, in legname intestato alla pila del ponte 
Garibaldi, ma era facile prevedere che non avreb- 
be prodotto alcuno effetto specialmente ad acque 
basse, considerando che questo, per produrre qual- 
che effetto, si doveva protrarre quasi all'incontro 
del pilone, ciò che vale a dire che con la sua 
punta si fosse di molto avvicinato al muraglione 
di destra in modo quasi da costituire uno sbarra» 
mento. 

Quando si doveva costruire un'opera in legna- 
me in mezzo al fiume, era meglio fare quello che 
insegna l’idranlica in simili casi, cioè costruire 
direttamente dei repellenti o pennelli. Detti pen- 
nelli, second» il mio debole parere, dovrebbero 
esser costruiti prossimi al ponte Sisto ed intestati 
al muraglione di destra e situati presso a poco 


Commercio e navigazione 


(Vedi numero di ie 


Gli ol 


Riguardo all'olio d'oliva peche cifre di confron- 
to basteranno per dimostrare, che la Francia ne 
è pur sempre una consumatrice rispettabile ; men- 
tre confermeranno l’asserzione premessa, che la 
maggiore o minore esportazione dipende esclusi- 
vamente dall'esito della campagna olearia. 

E' incontestabile, che i nostri olii d'oliva hanno 
perduto alquanto della loro primitiva riputazione 
per effetto, come è noto, di quelle miscele cogli 
olii di cotone, contro le quali il Governo ha pro- 
vocato ed il potere legislativo si è affrettato a de- 
cretare misure restrittive e proibitive, Questi prov- 
vedimenti però non hanno raggiunto pienamente 
Io scopo, pel quale furono sanciti; vale a diro, 
hanno limitato, ma non sradicato l'abuso, che ne- 

anni di scarso raceolto e di conseguente rin- 
caro dei prezzi ritorna a galla: è giustizia però 
aggiungere, che, data una favorevole produzione, 
ene meno la convenienza dell'adulterazione ; ed 
in quegli anni l'importazione del liquido adulte- 
rante è pressochè negativi 

Tuttavia non è a questo scredito, în parte sven- 
tato, che si deve attribuire la tendenza al decre- 
mento del relativo commercio : In Spagna ne pro 
duce una quantità più che doppia dell'Italia; la 
Grecia, la Tunisia cd altre regioni vanno allar- 
gando rapidamente la coltura dell'oliva ; © sebbeno 
si tratti di prodotti per pregio non paragonabili 
coi nostri (sopratutto quelli della penisola iberica), 
pur tuttavia, data l'abbondanza dell'offerta ed il 
minor costo, esercitano sul mereato un'azione de- 
primente a nostro danno. 

Così è che il massimo di esportazione di 886,000 
quintali toccato nel 1879 non fu mai più raggrun- 
to, mentre nel 1885 abbiamo registrato un mini- 
mo di di 359,000 quintali, e nel 1890 quello di 
373,000, entrambi dovuti, come si è detto, a scar- 
sità di raccolti. 


ove era l'antico Politeama, e questi avranno il 
compito di deviare dolcemente la corrente portan- 
done il filone nel mezzo dell'alveo, e così quando 
incontra la pila del ponte Garibaldi si potrà bi- 
partire nei duo rami del fiume, 

La critiea a questo pennello nasce spontanea 
col dire che, dopo aver sistemato il tronco urbano 
del Tevereallargandone l’alveo e difendendo ed it 
nalzando le sponde con muraglione rivestito di 
travertino e colla spesa di molti milioni, si deve 
poi vedere ingombro l'alveo con opere in legname. 

Credo che possa sfuggirsi, per quanto si può, 
a questa critica, facendo una costruzione in mu- 
ratura che dia lo stesso effetto dei pennelli senza 
Ja loro apparenza. 

Questa costruzione dovrebbe essere una spor: 
genza della banchina di destra che molto si avanzi 
nel fiume, di forma convessa a guisa di lingua 6 
raccordsta alla attuale banchina con una curva 
concava la quale abbia per effetto di deviare dol- 
comente la corrente. Questa sporgenza di ban- 
china dovrebbe servire quale approdo o porto, cs- 
sendovene searsezza, costruendo all' esterno del 
muraglione delle scale per discendervi. 

Giacchè ho parlato qui di banchine e di ap- 
prodi, mi sia permesso di esprimere un'altra mia 
idea; io credo che queste debhono essere di molto 
allargato per restringere l'alveo onde avere ad 
acque basse an fondalo per navigare, altrimenti 
nell’ estate il Tevere avrà perduto la sua naviga- 
bilità ed avrà molti interramenti ed isolotti, cosa 
che non accadeva per lo passato. 

Finalmente în quanto ai danni che possono ve- 
nire all'igiene pubblica da quella parte di fiume 
messo a secco si debbono considerare due stati; cioò 
quello appena dopo ritirate le acque vive, quando 
vi restano acque stagnanti verdastre cariche di 
sostanze organiche e dove vi si mescolano quelle 
Inrido provenienti dalle fogne dell'isola special- 
mente da quelle dell'Ospedale di Fate Bene Fra- 
telli, ed il secondo caso quando tutto è sceco @ 
solamente le acque di fogna s'infiltrano nelle 
arene. 

Il primo caso lo credo dannoso alla salute pub- 
blica specialmente dopo le piene di primavera 0 
di autunno perchè da quei pantani e fanghiglie, 


Quanto alla compariccipazione della Francia al 
consumo, ecco i dati dell'ultimo quinquennio : 
Esportazione totale Per la Francia 
quintali 
1887 640,790 237,186 
1888 52,952 108,318 
1889 552,680 137,370 
1890 378,318 86,188 
1891 568,378 129,690 


Per gli effetti della tariffa generale in vigore 
(quella che si applica ai nostri prodotti) l' olio di 
oliva assolve all'introduzione in Francia un dazio 
di 15 lire al quintale; e di sole 5 lire, quando è 
destinato alla fabbricazione dei saponi. 

Lasciando a parle questo impiego industriale 
nel quale si consumeranno senza dubbio i prodot- 
ti più scadenti della Spagna, che costano la metà, 
abbiamo che il tributo di 15 lire si ragguaglia al 
14 00 del valore medio calcolato del prodotto ; e 
come tale non si può chiamare proibitîvo, ma sem- 
plicemente gravoso, onde le sempre buone propor- 
zioni del traffico. . 

Del resto, quando si consideri che la Russia, ovo 


Stante la temperatura alquanto elevata nelle ore 
del giorno debbono svilupparsi miasmi în partico 
lar modo di natura palustre. 

TI secondo stato non lo credo dannoso perchè lo 
acque di fogna non impantanandosi, ma infiltran- 
dosi tutte nello arene, esse si purificano per effet- 
to dei microrganismi nitrificatori che ossidano le 
materic organiche contenute nello acque e le ren- 
dono innocue, ed abbiamo così in questo caso un 
piccolissimo esempio della purificazione delle acque 
Jaride attraverso al suolo, purificazione raccoman: 
data dagli igienisti. Marco Ceselti. 


Naturalmente non esprimiamo alcun pare 
re, trattandosi di quistione essenzialmente tec- 
nica, che soltanto i tecnici possono risolvere. 
> Amiamo però credere e sperare che, là, do- 
ve sî puote, la quistione non sarà lasciata ca: 
défe e che vi si studieranno provvedimenti 
efficaci, perchè, restituito il Tevere al sno vec- 
chio alveo, cessi uno sconcio, che offende l’e- 
stetica, minaccia l' igieno © fa violenza alla 
storia. 


Note bibliografiche 


Cuore del popolo. — Libro per l'adole- 
scenza di Emma Porodi illustrato da Adolfo Scar- 
selli, Firenze, R. Paggi, editore. Ù 

E' un grazioso e commovente romanzo seritto 
per i giovanetti o illustrato con disegnini vera 
mento artistici. 

Ci congratuliamo con l'egregia nutrice e ci su- 
guria:no che altri valenti al pari di lci ne segua- 
no l'esempio, poichè è deplorevole che l'Italia non 
abbia una biblioteca ricreativa poi giovanetti, i 
quali debbono ancor oggi accontentarsi dei racconti 
di Smith malamente tradotti dal tedesco. 

Per la riscossione delle imposte di- 
relle. — Il Massimario di Giurisprudenza Am- 
ministrativa, che si pubblica a Bologna per cura 
della Direzione dell'autorevole Micista di Diritto 
Pubblico ed esce settimanalmente. ha con ottimo 
pensiero presa occasione dall' approvazione della 
nuova legge 14 aprilo 1892 sulla riscossione delle 
imposte dirette per ri co la vecchia 
legge 20 aprile 1871, colle modificazioni introdotte 
dalle leggi 30 dicembre 1876, 2 aprile 1592 0 14 
aprile 1892 

Stampato a parte in un volumetto di 60 pa- 

tale testo unico forma il 1° volume della Bi- 
blioteca del Massimario e Ja Direzione c' 
che attende a ridurre a testo unico anc 
leggi attualmente esistenti, facilitando eo. 
ero lodevole le ricerche e gli stu 
i aruministratori. 

Testo unico della Legge cieltorale 
politica. — Nel sscondo volume della Libiioteca 
suddetta è raccolta in testo unico, la legge el 
rale politica del 24 settembre 1882, con le modifi. 
cazioni introdotto per l'abolizione dello serutinio 
di lista, 0 perla della sincerità 
mulgata in questi giorni. 

Abbiamo ricevuto l'importante opuscolo, 

di grande attualità, Ogni articolo è com 

con la Gi rudenza che arriva fino al 1* 

in ultimo trorammo un utilissimo Dulive Analità 
co Alfabetico che facilita in singolar molo tutte 
le ricerche. 

Le pergamene dell'Archicio Sfor- 
za Cesarini per È. Celinì na. 3 

La Grande Encyclopédie. — E usci 

dispensa e contiene, fra altro. un impor- 
anto studio sulla Kygrafia di Cagni 
dell'Accademia delle isc 
Prezzo della dispo: 
Gli cditori H. Lamirault e C. mandano un foglio 
i a chi ne fa loro richiesta, via di 


DALLE PROVINCIE DEL REGRO 


— Nostro servizio) 


(Cronaca per telegre 


Ferrara, 25, oro 18,20. — F' morto nella 
sua villa presso Bondeno, per paralisi progressi 
va, a 63 ansi, il senatore Giusoppe Borsci!i di 
Cento. 

Giuseppa Borselli, patriota sincero @ fervente, 
partecipò atti 0 alla propaganda o ai raoti 
contro il governo papale, per cui chbe rerser 
zioni e noie. 

Nel 1859 intervenne efficacemente nei fatti cho 
ebbero per risultato l'aunossiono dell'Emilia al re- 
gno di Vittorio Emanuele. 

Coprì diversi uffici sempre cnorevolmenta e 0- 
nestamento nello amministrazioni della sua città 
natale. 

Nelle terribili giornate dello inondazioni di Bon- 
deno, fu tutto sncrifizio e abnegazione. 

Un regio decreto del 15 febbraio 1880, ne ri- 
meritava i servizi onorati clevandolo alla dignità 
sonatoriale, 


Torino, 26, oro 11.20 — A Risvli. presso To- 
rino, nella scorsa notta vi fu un grave incendio 
che distrusse sette case coloniche. 

Il pronto acconere della truppa e della pol 
giono ha ovitato danni maggiori. mancandovi l’ac- 
qua. Non vi ha alcuna disgrazia di persone. 

— It tenente Arnaudi Stofano del 17% artiglio. 
ria, che si era recato al campo di 8, Maurizio per 
trovarvi alcuni compagni colà dislocati per le e- 
sercitazioni di tiro, si accingeva a ritornare a To- 
rino, quando il cavallo imbizzarritosi improvvisa- 
mente prendeva la mano al cavaliere, che riuscì 
però a trattonerlo nella fuga attraverso il campo. 

Me cadendo ln sera stante l'oscurità, l'Arnandi 
non potò vedere una buca scavata nel terr 
vi andava a cadere entro, battendo il ca; 
fondo di essa. 

Raccolto dai compagni, malgrado le cure prodi- 
gategli, il povero giovane spirò stamane nelle brac- 
tia di suo padre, accorso da Torino, e fra il com- 
pianto generale. 


Milano. 28, ore 1850. — Stanotte al tocco 
ri manifestava un furioso incensio nel negozio di 
selleria dol sig. Lattuada sul piazzale di Porta 
Ticinese, 

Le fiamme invasero gran parto del caseggiato. 

Aiutati da coraggiosi cittadini e dai pompieri 
mediante scale aree, i coniugi Lattuada riusciro- 
no ® fuggire semivestiti portandosi cun loro quat- 
tro figliuoli. 

I quinto di quattro anni, dimenticato nel tram- 
busto, fu poco dopo pure ripreso. 

Il povero padre stringendosi al sono il figlino- 
letto non si accorse che purtroppo la ereaturina 
era morta, forso dallo spavento. 

Durante le attive operazioni di spegnimento, 
durate tre ore, il pompiore Longhi Cirillo di anni 
ventiduo fu contuso e scottato grayomente, tanto 
che si dovette trasportarlo all'ospodale. 

N danno, in virtii del pronto soccorso, è di sole 
10.000 lire. 

La causa dell'incendio fu accidentale. 

n 

Milano, 26. — La Corte di assise impiegò 
duo giorni a giudicaro Arcangelo Jocca, gerento 
del giornaletto anarchico l'Amico del Popolo, di 
cui furono incriminati treutaduo articoli in sei nu 
meri. 

L'imputato, ricorrente, era stato condannato in 
contumacia a sei mesi di carcere © a 1200 lire di 
multa. 

Il verdetto odierno ritenne innocui trentuno ar- 
ticoli, colpì l'articolo intitoleto « Prostituzione » 
in cui si attaccava l'istituzione del matrimonio. 


Perciò l'imputato fa condannato a venti giorni 
di carcero @ trecento lire di multa. 

Brindisi, 26 — Alle ore 9,30 ant, prove 
nisato da Corfù, è giuntò il yacht reale. ellenico 
Sfacteria. 

Rimarrà qui a aisposizione dol principe o della 
principessa ereditari di Grecia, che si attendono 
il 27 corr. alle oro 10 pom. provenienti da Monaco, 


Brescia, 2 — ore 15,30 — I risultati defi- 
nitivi delle elezioni parziali amministrativa hanno 
dato vittoria al partito progressista rappresentato 
dalla lista della zanardelliana Provincia. 

Sopra dodici posti i liberali progres 
dagnarono nove. 


ti ne guar 


Ascoli Piceno, 23 — Nelle elezioni am 
nistrativo ieri è trionfata completamente la lista 
liborale-monarchi 

Della lista avvers ito a salvarsi il 
daco Mari, entrando per la minoranza, 

Anche nelle elezioni provinciali vinsero i monar- 

ici coi nomi dell'on. Dari e dell'ing. Trocchi. 

— A Fermo puro la lista liberale ha trionfato. 

Catania, 26, oro 18,13. — Vi mando il testo 
del telesramma che accompagnava la generosa elar- 
gizione, che, como fu già annunziato, S. M. il Re 
ha fatto in favore dei danneggiati dell'eruzione del- 
VE: 

S.A, il Ro, che La seguito con ansiosa solleci- 
tudine le vicendo diil''attualo eruzione doll’ Ftna, 
partecipando ori dello popolazioni colpite dal 
disastio, desiderando di concorrere al alleviare il 
daono. destinava la comma di liro ventimila a fa- 
vore delle famiglie bisognoso di soccorso 

Trasmetto a V. S. la somina, elarsitu dal Re, che 
la incarica di erogarla a scconda dei casi, farendo 
conoscere alle popelazioni danneggiato il vivo in- 

‘80 che prendo allo loro sorti. 


Verona. 26. ore 1.10 — Furono arresta! 
mo telegrafai giorni sono, certi Giovanni Ferrari 
veiturale 0 Basilio Giovanardi, por essere sta 
trovati possessori di in gran numero di biglietti 
falsi da dieri lire e parecchi da cento, a parecchie 
migliaia di liro in bigliotti del Monte di pietà. 

I bigliotti fa 0 Î1 numero 065867 
o la serio 398, 

Ora sul Giovani 
vasta associazione di mulfattori, si hanno cariosis- 
simi e interes 

E'un giova 
nella Valpantena e nella valle di Tregnano, i ci 

nuto e lo ritengono una epe- 


li, che pare sia il capo di una 


83 anni. molto conosciuto 


Nella vita di quescuomo vi è un mist 

uò fare il paio con quello del famoso duca di 
S. Stefano, 

Nove anni or sono il Giovanardi era un povero 
facchino che lavorava nei magazzini dei fratelli 
Ruffo, abitanti al Vago. 
f.Un bel giorno il Giovanardi prese uno dei suoi 
padroni e gli disse: li 

— Sappia che io me ne valo perchè anche io 
voglio fare il signore. 

È so no andî» infatti, @ tutto d'un tratto lo si 
vide vestire elegantemente, mostrare biglietti da 
mille, dovunque mangiare, bere, scarrozzarsi a de- 
stra e a sinistra, 

Dore areva trovato quei denari? Aveva sco- 
perto qualche pentola colma d’oro, come si sussur- 
rava nei 

Il fatto è che pareva che l'ex-fu»chino diven- 
tasse ogni giorno più ricco. Comperava dei cavalli, 
tonendone nella stalla perfino 30 e tutti di valore, 
poi vendeva tutto e intraprendeva viaggi di pia- 
cere a Roma, a Napoli, a Munaco di Baviora, a 
Berlino, Si dico cho si sia spinto perfino & Pie- 
troburgo. 

Un giorno ritornò con una cassa piena di oro: 
logi d'argento e di entene. 

Si disse allora che facova il contrebdandiere, 
supponendo che li avesse contrabbandati dalla Sviz- 
sera; un altro giorno vendeva carrozze, poi spa- 
riva, viaggiava ancora © ritornava col portafoglio 
sempre gonfio, auelli di gran valore, spille di bril- 
lanti, catene, esc. 

A San Zeno, nell'osteria di Ferrari, fece vedere 
110 biglietti da liro mille, e a Zevio fu veduto 
accendore dei sigari con dei biglietti da 10 lire! 

Tutto queste coso diedero nell'occhio alla Que- 

bonifacio cho lo fece non solo sorve- 
anche arrestare; ma lo si dovotto però 
are in libertà nulla avendo trovato a suo 


0 che? Nessuno mai lo seppe. 


carico. 
Ora è arrestato come falsario. 
La giustizia riescirà a decifrare l'enigma di que- 
sta esistenza avventurosa e romanzesca ? 


’ 
L'ETNA 
o 
(8) Catania. 25, oro 9,45. — E' numentata 
bomba e del fumo. Sono pure au 


l'eruzione delle 
mentati i boat: 
ori incendesconti sono diminuite, 
Monte Grosso. 
te di ponente hanao una velocità di 20 
metri all'ora e quello di levante di 15. 
Continua la pioggia di cenere 
Vi furono scosse di terremoto sussultorio a Mi- 
neo ieri alle ore 3,17 pom. 


Le elezioni in provincia 
Terni, 25 luglio 92. 


Teri ebbero luogo le elezioni generali ammini 
strative colla completa vittoria della lista liberale 
monarchica. o 

La lotta fu accanita e gagliarda ed il trionfo 
dei liberali monarchici segna per Terni la liqui- 
dazione della cosidetta demagogia. 


Il partito democratico che da tre anni aveva 
conquistato il potere, deliziando la città con un 
deficit nel bilancio di oltre centocinquanta. mila 
lire e con due semestri di commissario regio 
in men di due ani, s'era scisso in due gruppi 
contrapposti. Il primo capitanato dal dott. Fabri, 
di color cangiante; il secondo con a capo l'ex- 
sindaco Giansanti è gli ex-consigliori rimasti in 
carica prima della venuta del commissario, coi 
soffragi del gruppo repubblicano Faustini. 

Il gruppo Fabri voleva da solo sconfiggera cre- 
denti e Saraceni, ma sll’ultim'ora — vista la mala 
pioga che prendova la cosa — cercò alleanze prima 
nel campo monarchico, inutilmente, poi ricorse 
rimedi estremi : foco venir da Roma un missiona- 
rio, nella persona dell'on. Pantano, che predicasse 
la pace & riconciliasse gli animi. Infatti, dopo molte 
6 laboriose trattative, Ja pace venne suggellata tra 
i duo gruppi dissidenti e fu concordata una lista 
unica, nella quale figaravano, in parti quasi uguali, 
i nomi delle due fazioni democratiche, 

Ma nulla valse. Malgrado il lavorio straordina- 
rio © ln generale alzata di scadi, la cosidetta de- 
moerazia cadde per non più rialzarsi, forse per 
molto tempo. 

Il partito monarchico-liberale, duco il conte Al- 
eco Massaruci, scese in campo agguerrito © com- 
patto, con una lista omogenea composta delle pri- 
me notabilità 0 dei maggiori abbionti della città, 
senza transazioni nì concessioni, e vinse con 
maggioranza imprevedibile, 

Pel Consiglio provinciale ri ì eletto, con una 
votazione sp da © signiticantissima, il conte 
Paolano Ma: che — consigliere e deputato 
provinciale per circa venti aoni — tro anni sono 
dovette cedere il campo alls domasogia invadi 

I democratici non ardirono di contrapporr: 
cun nome al Manassei, gii presazi.i della scofitta 

a cittadinanza tutta È liotammenio apro 
ta della vittoria del. partito M> 
cho distrugge per seinpro usa arti 
lità che inffigzeva alla città di Terni l'ingiusta no- 
mea di città ribcilo @ di baluario del radicalis 


Le condizioni sanitarie 


S) Pietroburgo. 25. — La ciande ficra di 
Nijnii-Novgorod sarà aperta mercoledì 

leri vi furono a Nijnfi-Novgorod 20 casi di 
cholera. 

Si conferma che il cholera deereseo ad Astrakan. 

S: Pietroburgo, dj, -- Nelle stazioni di 
quarantena di Kerbceh e Feodossya vi sono stati 
tre decossi di cholera. 


20, (50 pom giornali esor- 
tedeschi a posperre il loro inte- 
rinunciare a re- 


sione dei nego 

perdita gravissima, dando essi un 
norme specialiaente al comn 
pelliceie. 

N) Berl — La Kodnische 
Zeitung dice € divieto dell'im 

azione dalla Russia degli stracci, della bian- 
cheria, dei vestiti usati, delle frutta, uov 
ecc. di cui si fa un grande commercio ma che 
sono ottimi veicoli del cholera 

La proibizione si giustifica in consider: 
del mercato di Nishny-Nowasorol 

Telegrafano da Pietrobar, 
ordinato agli ecelesiastiei de annunciare incessan- 
temente ai fedeli la diffusione del cholera di in- 
culeare loro l'obbedienza alle prescrizioni delle 
autorità onde non incorrere nelle punizioni di 
Dio e sopratutto di combattere i pregiudizi con- 


tro i medi 
— se 


710 pi 


cholera in Persia, 
pidamente a Baku, sul mar Caspio. 

Da Bakusi difondeva verso il Nord, dove 
cuni giorni giungeva ad Astrakan e vi 
strage. Una sertimena dopo il governo russo con- 
statava nfficialmente che l' epelemia aveva. fatto 
un altro gran passo verso il Nord e si era mani- 
festata a Saratow cd a Somara. Le ultime notizie 
annunciano dei casi di cholera a Nijnii-Nowgorod 
ed a Kasan. 

cancamente la malattia si estendeva 
anche ad occidente e vonivano annunciati dei casi 
a Tiflis, Woronesh e Rostow sul Don. 

Dal quale giorno sembra che la malattia sia in 
diminuzione a Astrakan. Le voci che l'epidemia 
sia comparsa a Mosca € nella Polonia, sono state 
smentite ufficialmente 

Per ora il punto pi 
san, sul Volga, ci 
da Mosca, 


avanzato è la città di Ka- 
è ancora a grande distanza 


fa + 

Ferivono da Pietroburgo alla National Zeitung: 

« La città di Sebastopoli è ora minacciata an- 
ch'essa dal cholera. Il capitano di città ha pubbli- 
cato le disposizioni da prendersi contro il choiera, 
rilevando espressamente che il pericolo si av) 
rapidamente. » 

În alcune regioni del Caucaso si procede tuttora 
con una leggerezza incredibil 

La leggerezza è spinta tant'oltre che si ritiene 
inutile disinfettare gli abiti dei morti di cholera, 
ciò che naturalmente contribuisce alla diffusione 
dell'epidemia. 

A Rasan la città è stata divisa adesso in sei di- 
stretti sanitarii. Sono state aperte cucine economi- 
che e spacci di thè, e si disinfettuno anche i ca- 
rozzoni del tramway, per i quali è stato istituito 
pure un servizio sanitario speciale. 

Anche a Kasan è avvenuto che un contadino, 
il quale era sospetto di aver sparso notizie false 
sul chelera, è stato condannato dal governatore 
(e non dal tribunale) ad un mese di carcere. 


Telegrafano de Pieroburgo che in vista del pe- 
ricolo che a N° m Nowgorod scoppino, in oc- 
casione del grande mercato, dei tumuiti sul genere 
di quelli di Astrakan, Saratow ed altre località, il 
govervatore ha promulgew in quella città il pic- 
colo stato d'assedio per tutta la durata del mercato, 

ala 

Nella Slesia prussiana sono state già prese tutte 
le misure contro la propagazione del cholera dalla 
Russia; gli stessi provvedimenti saranno presi nel- 

tre provincie prussiane al contin 


4 APPENDICE 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
se 


— Non l'ho ucciso stanotte, quel miserabile — 
diss'egli lentamente — ma non voglio che il gior- 
no di domani lo trovi in vita. Dovessi schiac 
lo come una vipera in mezzo al salone del mio 
palazzo, dinanzi tutti i miei famigliari, fa d'uopo 
che prima di un'ora sia morto. 

— Dove andate, signore? — domandò Candeilh, 
vedendo che Liardot si precipitava verso la scala 
segreta che metteva al passaggio sotterraneo. 

— Dove vado? — sclamò il finanziere con voce 
tuonante. — Voi mi chiedete ove vada? Vado ad 
ammazzato. 

— E' fatto, signore — diase freddamente il 
barone. 

— Che dite? 

— La verità; sono arrivato nel punto in cui.il 
miserabile stava per usare violenza contro mada- 
ma Liardot, Non supporrete di già che io lo ab- 
bia lasciato uscire tranquillament 

— No, no, indubbiamente... Ma mi giurate che 
morto ? 


&fosen, la Commissione sanitaria lia tenato, 
ieri l'altro, una seduta cui hanno preso parte al- 
cuni medici militari. 

A Spandau è stata convocata la deputazione mu- 
nicipale sanitaria per discutere i provvedimenti 
contro il pericolo del cholera. 


Teatri ed Arte 
DPrammalica — Leggiamo nel Figaro: 
1 signor Alessandro Dumas ha completamonte 

terminato, non già il dramma, ma i due drammi 

che destinava alla Comédie-Fraagaise. 

Il signor Claretio sarà chiamato a scegliore fra 
i due. 

Il primo si chiama la Route de Thèdes; il se- 
condo, quantunque molto differente, potrebbe, co- 
sa singolare, portare lo stesso titolo. 

Dimodochè. in qualunque caso, noi vedremo ve- 

imilmente alla Comédio Francaise la Route de 

Thèbes. 

Lirica — A) Royalty Théitre di Londra, gli 
allievi del maestro Gustavo Garcia, hanno dato una 
applaudita rappresentazione di una nuova operetta 
del maestro Henry J. Wood, intitolata: Hundred 
Years Ago. 

— Il compositore È. Lefavra ha terminato testò 
la musica di Konrad Wallenrod, dramma storico 
di P. B. Gheusi, destinito fino da a uno dei 
primi teatri lirici parigini. Ù 

esta opera acquista, per gli avvenimenti po- 

litici, un grande carattero di attualità, e 
Arte. — Il 10 azgsto verrà inaugurata a Dre- 

sda la terza csposiziohe internazionale di acqua- 

relli, pastelli, disegni a mano al incisioni. 

Oitre gli artisti tedeschi he molti dell'Italia, 
dell'Olanta, del Belgio e della Scozia hanno spe- 
dito i loro capolavori. 

Concerti — I Frrindexblatt riferisce cho 
Luigi rà, il 28 correute per la prima 
volta a Vienna. nelia Musikhalle dell'esposizione 
internazionale di musico e di teatro, un grandioso 
della scuola spagnuola, Sabato 30 corrento Man- 
cinelli darà u 

Vaie — I giornali inglesi registrano la voce 
che Lori Sulisbury abbia intenzione di proporre 


Arti di Londra. 


Per il Pubblico 
CALENDAR:O 
‘o 1832 — S. Pantaleone. 
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STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 24 Luglio 1593. 
Nati 23 compresi 3 nati morti 
Morti 30 ilei quali $ sotto i 7 anni 
morti 
Restante Romeo di Marco, Rua, 23, celibe 
Pierosi Ceri fu Giovanni, Poggio Emilia, 59, coniug. 
Rovellino Teress fu Giuseppe, Pinerolo, 58 
Natali Clementina fu Marco, Messina, 83, vedova 
‘Antonelli Luigi fu Angelo, Olevano, 65, fd. 


Sanchi Giuseppe fu Antonio, Tavoleto, 43, celibe 
Cardinali Augusto fa Domenico, Roma, 37, coniug. 
Bellucci Giuseppe fu Carlo, Città di Osstello, 48, id. 
Pera Angelo fu Autonio, Roma, 70, id. 

Massari Pio fu Gioscehino, id., 75, vedovo, 


MATRIMONI dei 95 LUGLIO 
Cornelio Alessandro, impieg . con Chernbini Anna 
Salvati Pietro, Leccaio, con Magliocchetti Maria 
Proj: tti Giammei Nazareno, con De Meia Auna 
Mona Augusto, impieg., con Augostioi Maria 

Cionti Francesco, parrucchiere, con Pace Marianna 
Lauzi Giusenpe, cocchiere, con Canfora Raffaela 
Caldarini Giuseppe. 
Giovannone Raffa: 
Palatta Federico, pot 


ate, con 
con Protani 


MONOVERBO 


spiegazione della N 
DOTTO-RE 


Alle otto antimeridiane di domani, 28, sarà ce- 
lebrata nella chiesa parrocchiale di San Berardo, 
alle Terme, usa messa funebro in suffragio del- 
l'anima di 

VEFTORIO ELLEVA. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un lavoro colossale. 

Il duca di Conaught, terzo figlio della Regina 
Vittoria, ha inaugurato giorni sono, il nuovo ser- 
batoio d' acqua, destinato a iornirne al consuma 
della città di Liverpool. 

Questo serbatoio è un vero lago, formato artifi- 
cialmente sotto la dirazione dell’ingognero Deacon, 
nella valle di Vyrnwy, tra le montagne di Bersvn, 
(paese di Galles), mediante una diga lunga 400 
metri, altra 53, e larga alla sua basa 40, le cui 
fondamenta sono gettate sulla roccia viva, 

I lavori hanno durato undici anni e sono e0- 
stati 100 milioni di lire. 

Il lago di Vrrnwy dere fi 
ha 517.000 abitanti, 


ire a Liverpool, che 
milioni di litri al gioruo. 
o 1000 volto questa quanti 
tà di acqua, avendo più di un chilometio di lar 
ghezza su 7 1/2 di lunghezza. 

La Janghezza dell'acquedotto cha conduce lo ao 
qu a Liverpool è di più di 109 chilometri 


COSE-LOCALI 


L'appalto dell’ Esattoria. 

Avevamo promesso di tornare su questo are 
gomento, e teniamo oggi la promessa, sempre 
più convinti che la cosa meriti tut:o lo studio 
e tutia l’attenzione delle persone che hannoa 
cuore le sorti della nostra città o furon 
mate a provrederti dalla fiducia dei e 
Dicevanio, che il fissare l’aggio di riscossione 
a 0,70 per cento, date le attuali condizioni, 
era opera vana: e questa nostra previsione 
ha già avnto la conf dei fatti, perchè a 
tutt'oggi (ca è imminente la scadenza del ter- 
mine: fissato dal inanifesto, nessuna offerta è 
stata presentata al Mfunicipio. 

Nè altrimenti poteva accadere, e ci sarem- 
mo dovuti stupire, come d'un controsenso eco- 
momico, se fosso stata accolta la proposta d'una 
impresa a eguale 0 minor premio, mentre sce: 
mano i Ineri e crescono i pericoli dell'im@ 

resa stessa, 

Che creseano i pericoli della 
non è chi nun veda, essendo verità elemen- 
tare, chie la ci za nel soddisfare i tri 
buti sta in ragione diretta con la floridezza 
commerciale ed industriale della cittadinanza, 

Che scemino i vantaggi è una conseguen- 
23 spiegabilissima del diminmire delle imposte, 

Ma a questa causa naturale, altre se ne agi 
giungono, cle non possono cssere preve 
dall'esattore ed alle quali tanto meno egli pul 
attendersi, in quanto sono iu aperta contrul 
dizione alla legge. 

Procureremo di accennarvi brevemente. 

L'esattore ha dalla legge il diritto di rice. 
vere in esazione tutte le tasse ed imposte, 
salvo quelle che il governo riscuote diretta» 
mente in viriù di qualche legge speciale — 
p. e. la riechezza mobile sulla vendita pub- 
blica, sugli stipendi degli impiegati regi ece, 

E' ben naturale, che nun appaltatore dIl1 
esazione a partito forzoso, cioè con l'obbligg 
di versare il non riscosso come riscosso, ten- 
ga calcolo, nell’assumere l'appalto, di tutte 
quelle partite rilevanti e di sicuro incasso, 
le quali costituiscono quasi un contrappeso, 
con compenso delle moltissime piccole quote, 
la esazione delle quali gli costa moltissimo 
di tempo, di fatica e di spesa. 

Ora, è accaduto che il governo, in aperta 
contraddizione alla legge, ha toltordai ruoli 
della ricchezza mobile la Cassa dei Depositi 
e Prestiti, ordinandole di versare direttamente 
la sua quota (3 milioni) nelle Casse dello Stato. 

Ammesso questo principio riguardo ai ruoli 
dell’anno corrente, domani eguale privilegio 
potranno chiedere ed ottenere gli altri mag- 
giori contribuenti, come la Banca Nazionale, 
Îa Cassa di Risparmio, l’Istituto di Santo Spi- 
rito, la Banca Immobiliare ecc. ece., ed in 
tal easo — addio contrappeso! — la necessità 
delle forti esposizioni renderebbe sempre più 
dura all’esattore la clausola del partito forzoso. 


Conviene aver presente, che 1’ esattore df 
Roma deve, per costituire la cauzione, vin 
colare da 9 a 12 milioni di proprietà, a se 
conda che si valga di terreni o fabbricati, 4 
deve inoltre aver disponibili circa altri 3 mi- 
lioni di costante anticipazione: anticipazione 
che, per le quote inesigibili, si protrae di ol 
tre due anni dopo spirato l'appalto. 

E’ serio quindi, nelle condizioni attuali, 
offrirgli un compenso di 0,70 per cento sui 
ventisette a trenta milioni del carico annuo? 

Vige dunque l'ipotesi, da noi accennati 
l’altro ieri, d’un esattore-strozzino, che si ri' 
valga a spese dei poveri contribuenti, cht 
metta all'asta i loro cenci sei volte all'anno, 
senza che perciò riescano, non già a liberarsi 
del Joro debito, ma nemmeno a pagare le spe- 
se delle inumane esecuzioni. 

Ma non è ciò, che i nostri amministratori 
possono volere ; ed è perciò che noi li esor- 
tiamo a far in modo, acchè le sorti dei con- 
tribuenti romaui siano affidate a persona seria 
ed onesta: e a tale intento propongano una 
retribuzione, che sia esca sufficiente alla one- 
sta e seria speculazione, ripagando in ragio- 
nevole misura la esposizione dei capitali e le 
notevoli spese. 

Rieordito i nostri amministratori, che se il 
premio non è in equo rapporto con l'impre- 
Sa, non sì potrà avere alcun assuntore che 
non sia animato da secondi fini : fini wsuraf 
o fini politici, ginechè non dobbiamo obblia- 
re, che l’esattoria può essere — e fu talora, 
in qualche luogo — un potentissimo istro- 
mento elettorale. Intelligenti pauca. 


iscossione 


— Vi giuro che l'ho strozzato colle mie mani ! 
Strozzato ? 

— Si! — disse Emerico cupamente. — Stroz- 
zato, come strozzerei un regicida. Se ne dubitate, 
venite meco. Vi mostrerò il suo corpo disteso nel 
fango in mezzo alla via Borbone. Chi lo rialzerà, 
troverà sulla pelle della sua gola i segni delle mie 
unghie. 

Cristiana fremeva dalla testa ai piedi alla rimem- 
branza della terribile scena alla quale aveva as- 
sistito. 

Suo marito, per contro, pareva trasfigurato, e 
il suo viso, or ora così scomposto, respirava ades- 
so una gioia feroce. 

Tornò indietro e, guardando fisso in volto E- 
merico, gli disse bruscamente : 

— Barone di Candeilh, io vi ho salvato la vita; 
voi avete ucciso quell’uomo. Siam pari. 

Emerico provò una violenta tentazione di strin- 
gere la mano del signor Liardot, ma questi rin- 
culò, come se avesse indovinato quel desiderio, e 
riprese questa volta con una calma perfetta 

— È tempo di partire, signore. La morte di quel 
bandito farà un po' di rumore nel quartiere, quan- 
do si troverà il suo cadavere, ciò che non man- 
cherà di accadere al sorgere del mattino. 

« Non bisogna esporvi ad essere compromesso 
in questo affare, 

« Gli interessi dei quali siete incaricato adesso 
son troppo importanti perchè avventuriate in che 
che sia la vostra persona, 


« Riserbatela per dei pericoli utili e non pen- 
sate che a ben adempire la vostra missione. 

— Ma voi medesimo, signore, non temete che 
questo tragico avvenimento attiri la polizia nel 
vostro palazzo? Non sarebbe meglio far sparire il 
corpo? Il fiume non è lontano ed io m'incariche- 
rei di gettarvelo. 

— È inutile, la polizia si occupa assai poco della 
sicurezza pubblica e gli accidenti di simil genere 
sono troppo frequenti perchè facciasi attenzione a 
questo. 

« Cabasson, del resto, era troppo mal visto nel 
vicinato © detestato dai miei domestici. 

« Nessuno si prenderà la briga di sapere per 
qual via sia ito all'inferno. Lo si seppellirà e tutto 
sarà finito. 

— Non insisto di più — disse tristamente il Ba- 
rone che sembrava decidersi a partire. 

Guardava Cristiana, che volgeva gli sguardi per 
celare le sue lagrime. 

Liardot con le braccia conserte sul petto atten- 
deva. 

— È tempo — ripetè il capo dei Coletti neri, 
dopo una pausa — è tempo di lasciare questa casa, 
signore. Vi perdono di esservi entrato questa notte, 
e vi prometto di nuovo che vi sarà aperta il giorno 
in cui avrà trionfata la nostra causa. 

Candeilh arrossiva ed impallidiva ora ad ora. 

Forse per la prima volta in sua vita trovavasi 
in una di quelle situazioni che la più ferma vo 
lontà non arriva a dominare, e il prode emigrato, 


che avrebbe montato canterellando all'assalto d'un 
bastione, esitava fra il dovere e la passione. 

Avrebbe voluto gettarsi ai piedi di Cristiana, e 
comprendeva pertanto che ogni dimostrazione di 
tenerezza sarebbe stata un'ingiuria all'uomo che 
non poteva esimersi di stimare e forse di ammi- 
rare, 

— Andate, e che Dio vi protegga! — ripreso 
la voce ferma e grave di Liardot. 

Emerico di Candeilh lanciò a Cristiana di Li- 
meuil un ultimo sguardo în cui mise tatto il suo 
amore, e fuggi come un pazzo, gridando : 

— Addio ! addio! 


L'emigrato oltrepassò di un solo salto il corri- 
dore, aprì la porta, saltò nella via e si mise a cor- 
rere senza guardarsi indietro. 

Gli sembrava che dove si fermasso non avreb- 
be più la forza di vincere il folle desiderio che lo 
spingeva a tornarsene indietro, a rientrare nel 
padiglione, e a contendere a suo marito la signora 
Liardot. 

Una folla d'idee confuse turbinava nella sua 
mente e la rapidità colla quale percorse la distan- 
za fra la via di Borbone e quella dei Marais non 
era fatta per raffreddare il suo sangue che bolliva. 

Arrivò ansante © più che mai agitato innanzi 
la piccola casa di Gertrude. 

Dl più profondo silenzio regnava in quella pa- 
cifica viuaza ove egli aveva ritrovato un così co- 


modo asilo. e il giorno tardava a comparire, poi. 
chè intese suonare lo cinque alla vecchia terre di 
San Germano dei Prati. 

Il contrasto di quella calma notturna coll: scene 
violenti alle quali aveva assistito, lo colpì ad un 
tratto, e restò qualche minuto appoggiato ad un 
pilastro, innanzi di decidersi a metter la chiave 
nella toppa. 

Respirava finalmente come un uomo che risalga 
alla superficie, dopo essere stato travolto nei vor- 
tici dell'Oceano, e poco a poco ritrovava la calma. 
La memoria pure ritornavagli, e tatti abbracciava 
ad un tempo gli avvenimenti che avevano riem- 
pita quella notte agitata, dalla sua presentazione 
a madama Liardot nel gran salone del palazzo, 
fino alla sua precipitata fuga dal padiglione. 

Tra la sua uscita dopo il pranzo dei fornitori 
ed il suo così opportuno arrivo in soccorso di Cri- 
stiana, c'era un episodio che non aveva credutt 
far conoscere alla giovane signora, e questo epi* 
sodio tornava tutto ad un tratto alla sua memoria. 
Non aveva nulla di terribile, e non rassomigliava 
affatto alle drammatiche peripezie allora allora tra- 
versate dall'emigrato. Pure occupava di nuovo il 
pensiero di Emerico di Candeilh, il quale, fortu 
natamente era dotato d'una grande mobilità d’ime 
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CRONACA DI RomA 


Temperatura di iori, — Dall'oservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 

— massimo 30,2 — minimo 16,0. 
S.P. Q, R.— Nel pomeriggio di oggi la 
rà seduta pel disbrigo degli affari or- 


dinari. 

Esequie pel comm. Ellena — Questa 
mattina, alle $, nella Chiesn di S. Bernardo alle 
Terme, sarà celebrata una Messa funebre per il 
compianto comm. Ellena, a cura della famiglia. 

Pel commercio, — La Camera italiana di 
Commercio in Alessandria di Fgitto ha pubblicato 
un'accurata relazione sul nostro commercio d'espor- 

zione in Egitto nel 189. 

Accemnandosi in questa relazione anche alle 
cause che hanno contribuito all'aumento dell'espor- 

one di alcune merci e alla diminuzione subita 
‘esporinzione di altre, si avvertono i produtto- 
© possono avervi interesse che detta relazione 
è ostensibile negli uffici di segreteria della Camera 
o di Roma, in piazza di Pi 
i di Licenza liceale, — Nel re 
liceo Ennio Quirino Visconti ottennero la li 
gli aims 

Bonifazi Pio, Gameri Filippo, Gavo 
Giovinnini Cor 
lerio, {amubroso Aiberto, M 
vieh Federico, Moglia Giovanni, Na 
nico, Pacelli Francesco. Pecco Matico, Serena M; 
rio, Benedetti Giuseppe, Bianchi Cagliesi Vine 
20. Catinelti Camillo, Sansevermo Robe 
deschinì Federico. 

Istituto per le maestre giardinie 
re - li prefetto di Roma, comm. Calenda, e 
Vispettore Sferra-Carmi, funzionante da provvedi 
tore agli studi per la provineia di Roms, visiti 
romo ieri mattina l'esposizione dei lavori delle 
altmne. maestro e sini del G 
dino d'intanz 

1 due funzioni, 
la direttrice per l'indir 
© per i risultati otte ndo. specirImente 
l'ottima disposizione dei locali, rispondente com- 
pletamente allo scopo de it 

Asilo Savoia per l'infanzia abbru 
iù La caritatevole Direzione del Banco 

, sede di Roma, ha messe a disposizi 
avoia per l'infanzia abbandonata I 
dindo così um altro esempio di amore ver 
enti. — Reclami accolti : 
Tognazzi Daniele — Bennicolli Adriano -- Peri- 
taletti A 5 — Rongarzoni 
ora Nicola Mazzino — Capo Alessandro — Cavi 
Nicol: 

Accolti in parte: Marucelli Fe lo — Sale 
vadori Cirisco — Uorbò Rodolfo, Guido ed aitri 
— Nagliati Lanto — Tosi Filippo — Martiuori 
Giulia — Adami Pietro — Alogiani Pietro — 
Moroni Annibslo — Cottrau Maria el altri. 

Respinti : Leti Giuseppe — l'uccini e Co: 

— Brizzolara Giacomo, 

1 funebri del colonnello Vauro. — 
Alle © pom. di ieri, elbe luego il trasporto fune- 
bre del colonnello Mauro dall'abitazione dell'estin- 
to in via Lamarmora n. $. 

Sul feretro erano state deposte parecchie corone, 
la divisa di colonnello, la camicia garibaldina, le 
medaglie ecc. 

Erano rappresentate le Societì dei veterani e dei 
reduci, lu Fratellanza militare, i reduci Italia e 
Cara Sv ia, il Circolo Vittorio Emanuele e il Cir- 
colo Savoia. 

I chiostri di S, Corimato, — Icci, ma 
Commissione di funzionari del ministero di pub- 
blica istruzione si recò all'Ospizio di San Cosima- 
to per visitare i due chiostri, i quali — secondo 

voci che correvano — avrebbero minneciato ro- 
vina. 

Ti chiostro del Mille fa trovato în condizioni di 
stabilità sufficienti, per quello del Rinascimento, in- 
rece, si riconobbe Ja necessità di alcuni restauri. 

La Ban pile suonerà 
piazza Colonna alle ore 4 pom. Il pro- 
gramma è quello pubblicato, ma nou è 
causa della pioggia. 
di P. S, — Per disposizione del 
linterno.. è stato riaperto l'arruola- 
mento nel corpo delle guardie di P. S. 

Per eservi ammessi, occorre presentare alla Pre 
fettura una domanda in carta bollata da 60 cen- 
tesimi. accompagnats dai documentà di buona con- 
dotta, dal certificato penale dalla fede di nascita 
comprovante di non avere oltrepassato il 35° anno 
di ciò. 

In Vaticano. — Ieri mattina, nella cappella 
dei Filosofì nel Stminurio Romano, il cardinale 
Parocchi procedett: alla cerimonia per l'ordina- 
zione di 30 novelli sacerdoti, diaconi, suddiaconi 
e minoristi. 

Altri 12 sacerdoti vennero ordinati nella cappella 
privata del Vicariato, e 42 ne vennero consacrati 
nella chiesa di S. Ignazio e precisamente nella 
cappella di San Luigi. 

2 11 Papa ha fatto scrivere dal cardinale Ram- 
polla all'arcivescovo di Rouen, che la causa di 

one di Giovanna {D'Arco sarà press in 


— In que ha avuto luogo un'altra con- 
versione al cattolicismo. Il giovane israelita Eliseo 
Pontecorboli. livornese, assumendo il nome di 
‘arlo ha abbracciato la religione cattolica. 

È. Franceschini. — Corso lil, costumi 
ds begno, lenzuoli ed asciugamani orientali telpati. 

La Nocera fucilita la (igestione ed è buona. 

Suicidio di un useiere. — Giovanni 
Maria Anpibali, di anni 56, usciere presso l'ufficio 
daziario di Porta San 
po, tormentato da una malattia incurabile. Era una 
Spinite che gli consumava ad oncia sd oncia la 
vita. Il poveretto aveva chiesto più volte, meinu- 
tilmonte, un po' di paco alla morte. Visto che que- 
sta tardava. ieri, in un momento di immenso sco: 
forto, deciso di finirla. E così, rimasto solo in c 
sa, in via de' Marsi, 67, ultimo piano, scavaleava 
la finestra, gettandosi giù nel sottoposto cortile. 
Rimase — narebbe inutile dirlo! — cadavere sul 


ta sorpresa, — Teri notte, cor- 
to Umbertini Amadeo, di anni 30, si recava a casa, 
in piasza Sforza Cesarini, quando venne improvvi- 
samente fermato e percosso alla fuccia, con un 
corpo contundente, da una donna. L'Utertini ri- 
portò alla mascella destra una ferita guaribile in 
una settimana, Dalle indagini fatte, risultò che la 
foritrice ora stata una tal Picarelli Teresa, donna 
di non onesta vita. 

La vendetta di en operaio. — Giorni 
sono, l'oporaio armainolo Campanelli-Proietti Et 
tore di anni 30, di Olevano Romano, abitante in 
via Milazzo 39, venne licenziato dalle officine del- 
la Direzione territoriale di artiglieria. 

gli attribuì questo licenziamento al capo-ope- 
ruio Pirazzi Giuseppe e giurò di vendicarsi. In- 
fatti, ieri mattina allo 6, ora in cui incominciano 
i lavori, si appostò nelle vicinanze delle officine, 
al Viale Castro-Pretorio, in attesa del Pirazzi. Ve 
derlo ed esplodergli contro, quasi a braciapelo, un 
colpo di revolver, fu la stessa cosa. Mentro il Pi 
Fazzi, gravemente ferito al fianco sinistro, cadeva 
a terra, il Campanelli-Proictti teutava darsi ella 
faga. Ma aveva fatto i conti senza il vice-briga 
diore di finanza Evangelisti Giovanni a la guar- 
dia Lombardi, i quali gli furono subito sopra, lo 
Gitarmarono e lo arrestarono. 

Sorcio iu trappola, — Patt» 'iando ieri 
notte, nella deserta via Cavallini, duc agenti di 
pubblica sicurezza #' incontrarono, faccia a faccia, 
con un individuo che teneva un grosso involto eot- 
to il braccio. 

Gli agenti, un po' curiosi, lo fermarono e lo in- 
teriogarono. soddisfatti dell risposte avute, 
lo accompagnarono in caserma. 

LÀ prima di tatto si constatò che il fagotto era 
picno di suola da scarpo e di pellami da sellaio. 
Richiesto, poi, della provenienza di tutta quella 
grazia di Dio, rispose con delle storielle, una più 
Amena dell'altra, Diede perfino due o tre nomi 
falsi. Messo alle strette, finì par confessare che si 
chiamava Valdinucci Luigi di anni 83, barbiere, 
disoccupato, ed aggiunse che pellami © suola era- 
no stati rubat 

Fuori di pericolo. — Lingegurre Giu 
seppo Tosi, che, l’altra sera, venne colto da im- 
provviso malore e provvisoriamente ricoverato in 
iatato grave all'ospedale di San Giacomo, è oggi 
fuori di pericolo. 


Omicidio in provinein. — Nella tenuta 
di S. Angelo, presso Subiaco, per vecchi rancori, 
il contadino Lupi Domenico uccideva, con un colpo 
di fucile, l'altro contadino Pelliccia Domenico. 

L'omioida veniva, poco dopo, arrestato dai reali 
carabinieri. 

Arresto di una serva. — All ave. Pi 
porno Amedeo vennero mancate in questi giorni, 
otto posate d'argento del valoro di L. 230. 

Dallo indagini fatto fu stabilito che il furto non 
poteva essere stato consumato che dalla sus donna 
di servizio, certa Giudici Teresa di nuni 49, da 
Bergamo, la quale, iori vonno arrestata in piosza 
dol Bisciono, 

Un bambino bruciato, — In via della 
Marmorata, alcuni ragazzi, fra i quali il bambino 
Do Santis Augusto, di anni 3, da Roma, accesero 
dolla paglia socca s'intende per puro 0 semplice 
divertimento, Le fammo diagraziatamente 
piccarono alle vesti del piccolo Augusto, il qu 
si diede a corrore gridando disperatmente. 

Accorsero solleciti i cittadini Benismini Giovan- 
ni, Gradi Filippo e Di Nicolò Fortunato, i quali 
ritacirono a spegnere 11 fuoco dallo vesti del bam- 

ino. 

ll poverino riportò dello gravissime ustioni in 
più parti del corpo e alla Consolazione, dove fa 
condotto, venne dichiarato in pericolo di vita, 

Ancho il Da Nicolò riportò dello ustioni alle 
mani. 

Un povero pazzo. — Da qualche giorno, 
si trovava all'ospedale di San Giacomo il vettu- 
rino Ciccolini Luciano, abitanto in via Principa 
Umberto, 310, Teri, il Cicoolini, assalito da an ac- 
coso improvviso di pazzia, incominciò a minne- 
ciare gli infermieri, i medici, lo suore, insomma, 
tutti. Gli veane mosso il corpetto di forza e fu man- 


ei pacieri. — AI Corso Ita- 

Pasquali Matildo, di anni 47, da Avi- 

gnauo, per essersi intromessa a ecopo di paco in 

una rissa sorta fra un fioraio 0 sua moglie, veniva 
percossa e ferita alla gsmba sinistra. 

Ne avrà per 8 giorni 

Lo stesso incerto capitava al barbiero Salvatore 
Di Chiara, di gnni 19, da Sessa, al viale Manzoni. 

Per dividere duo sconoseiuti, il barbi bu- 
seò una coltellata al collo. 
Consolazione. 

BBastonate, — Tu piazza Triontalo, iori alle 10, 
la contadina l'orretti Angela litixd con uno scono- 
sciuto e si busch una sonrica di bastonate. Riportò 
varie lesioni alla faccia. accompagnato da commo- 
zione corebrale. guaribili in 10 giorni con riserva. 

Creditore feroce, — Corta Tondi Maria 
di anzi 10, da Sora, abitanto in via Domenico Fon- 
tana, è cebitrice di una piccola somma verso l'oste 
Angolo Foni, che ha su negozio in quella stessa 
trad 

Il Foni, non potendo ottenere un centesimo del 
suo credito, pensò bene di rivalersi a suon di ba- 
stonato, E così ieri ne died» tante alia povera 'l'on- 
di da man a Consolazione con forita 0 con- 
tusioni in più parti del corpo. 

1 primi passi, — Cestrilli Tullio, un gio- 
vinetto di 15 anni, in via del Clementino, venne 
a diverbio con un compagno. 

Quest'ultimo estratto un coltello colpiva il Co- 
strilli alla echiona. Quindi prendeva la fuga, Si 
tratta di una ferita guaribile in una settimana. 

Arresti, — Dalle guardio della squadra in 

hese, dirette dal capitano Leproni, sono stati 
arrestati Antonelli Luigi, di anni 33, da Forlì, o 
Buonomini Antonio, di anni 28, da Sarteano — 
amboiuo progiudieati — perchò autori del furto 
commesso a dauno della pensione Von Kruzer, al 
palizzo Ruspigliosi in via del Quirinale, del qualo 
furto vonne ricuperata tutta la refurtiva. 

L'Antouelii è pure autore di unatrulfa por aver 
carpita una dsmisiana d'olio al droghiere Trom- 
betta Garibaldi in via Porta S. Loreuzo n. 50 e 
di tentata truffa a danno del pizzicagnolo Vigoni 
Guido in via dello Botteghe Oscure. 

ll Buonomini e l'Antonelli hanno anche con- 
fessato di aver tentato di penetrare, mediante 

>, Lel palazzo Bolognetti a scopo di furto. 

Siagrazie. — Il bracciante Merluzzi Cusru- 
Diuo di anui 40, da Camerino, in via Ripetta essen- 
do eccessivamente ubbrinco, caddo, produceudosi 
una ferita alla tempia destra. 

— Ai Prati di Castello, certo Brestolli Mattia 
di anvi 25, cuddo in una buca piena di caloo e ri 
portò delie ustioni alle gambe, guaribill in venti 
giorni, 

— Il bambino Cocco Angelo, di anni 11, fu in- 
vestito da una vettura in via del Leoncino, Ri- 
portò una lesione al piede destro, guaribile in 5 
giorni. 

— Al birraio Leoni Luigi, in via delle Mantel- 
late, scoppiò una bottiglia di seltz che teneva in 
mano. Il disgraziato rimase ferito al braccio si- 
nistro. 

Ringraziamento, - Mariano Berzi, di 
Fabbro, circondario d'Orvieto, divenuto quasi cio- 
co per essergli penetrato un grosso frammento di 
ferto nell'occhio sinistro, fu salvato dalla comple 
ta cecità per opera del prof. comm. Scellingo. 

Il suo padre Felice ci proga di rendere pubbli- 
che grazio al suliodato professore per le intelli- 
genti cure prostate al suo figliuolo. 

Dart — In enusa della nota sfid 
me buonissime rischiano di non trovare mille live 
se non hanno credito nelle bancho o so non vo- 
gliono vedere i loro nomi în piazza, cosa cho e- 
Spone a far conoscere perfino l'intoresso del de- 
naro. Il signor Menicneci, pratico di affari, disp 
nendo di qualcho sovventore, fa collocare. Crediti 
sopra enti morali, cessione pigioni, cambiali con 
firme ineceezionabili ecc, Riceve dalle I ant. elle 
2 pom. palazzo Sciarra, Murate p. p. Gli afferi si 
trattano direttamente con lo persone interessate, 
0 documenti chi 

Preavviso di due gran 
delle quali daremo dimani tutti i dettagli, e che 
comprendono parto di mobilio di un diplomatico 
testé partito sig. o parto di un'agistissima 
famiglia che recisi in Inghilterra Queste vendito 
hanno luogo venerli 30 e sabato 31 ore 10 ant. 
via Naziouale 50. Leggere nel giornale di domani. 

Rin iamento, — Il dott. Antonio Pa- 
lica ringrazia vivamente tutto quelle gentili per- 
sone che, commosse della sua disgrazia, gli espree- 
sero i più sinceri e nobili sentimenti di loro sti 
ma e benevolenza. 


Fu accompagnato alla 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


HI dott, Ulisse Ovid primario nel si. 
fiicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
Sato tutti i giorni, in via Fontanella di Borgheso, 
n. 42, p. 27, delle 8 alle 9 ant. o 4 a 5 pom. 

Malnitie dei bambini. — Il Dorr. Pa 
crruns, melico nell'Ospizio degli Esposti di Roma, 
tornato dalle Cliniche infantili di Vienna e di Ba 
lino, riceva in Piazza S, Fastachio, 44, p. 1°, il lu- 
nell, mercoledì e venerdì, dalle 11 all'1 pom. 

dialuttie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dallo ore 8 alle 6 pom. 

£ssortimento di Bagnarole e Se- 
mienpi do vendere è d'effttare. Vitali, Corso 
num. 15. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


quirino, — / Puritoni — Oro 8. 


Orti di Mazio Scevola. — Tutte le sore variato spétta- 
colo allo ore 9, nel giorni foetivi alle 5 pom. Ingresso libero. 


eee 


H P Vini del 
Gran diploma d'onore. Senate. 
re Devineenzi, che già ottennero uno dei 
maggiori premi all'Esposizione Universale di Bor- 
deanx, e che ora hanno conseguito l' mnieo 
gran premio nazionale in Italia nel con- 
Sorso dei vini da pasto, col diplema d'onore di 
13 Classe e Lire 20,000. i 
Acciò questi vini pervengano ai consumatori 
senza adulterazioni, il Senatore Devincenzi si è 
determinato dî cor in ogni ciltà, o provin- 
cia, il lio della vendita a qualche ene 
ineccezionabili. 


Alla Sorgente Fiuggi 


Anticoli Campagna 

L'antica primaria casa Falconi avvisa che anche 
quest'anno offre pensioni convenienti s tutto il con- 
fortabile per quei forestieri che recansi a speri- 
mentare la prodigiosa cura dell'Acqua Fiuggi nelle 
infermità delle vie urinarde, gotta, renella, calcoli, 
calarri, artridi ecc. 

Corriere postale Stazione Frosinone (Linea Roma- 
Nupoli). 

Per buone carrozze sorivero: Gastano Falconi, 
Anticoli Campagna. 


Occasione favorevole, ode 
annessi, — (Vedi quarta pagina). 


Collegio Convitto Luearini 2497, 
“VINO ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO. 


Nicola Angelucci, produttore, ha aperto nn 
Deposito in Roma, via della Mercode N. 51 e 52 
no da pasto per ojni 1S litri L.6, 7,50, 9. Telefono. 


CIFRARIO MENGARINI 


(le, è + Rilogato in tata @ 010 > Lu 0. 
uttissimo, indispensabile 
AT DIPLOMATICI 
AGLI VOMINI POLITI 
AI BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
AGLI UOMINI D'AFFARI | 
A TETTI COLORO I QUALI | 
desiderano eorrispondoro segretamente col to- 
| legrafo e colle cartoline postali ecs. | 


* stuto pubblicato in questi giorni il | 
| 


| Usando il Cifrario-Menyarini ( 
tro che un dizionario tascabile, con chiave s 
grota) si risparmia molto tempo, o il 50 070 È 
Sulla sposa perehò con una cifra che paga perun 
soldo si possono diro delle frasi di sci o sette 
parole 

Divigere le domante: homa, Prete 
BOOCA calo principali librevie d' Italia 


RIE RE OLO ene I I 
NUOVO SISTEMA dI DENTI E DENTIERE 
senza grappo, né mollo, nò palato artidicialo, del 


D' Adler Dentista 


(of Philadolphia), Operazioni ed orificazioni 
i. — Roma, Via Nazionalo 114, p. } 


1 e 183, rientrando ieri nel 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco. 

(8) Londra, 26. — Nei circoli ufficiosi si 
‘smentisce assolutamente la voce della prossima con- 
vocazione di una Conferenza europea sugli affai 
del Marocco. 


L'Agenzia Dalziel ha da Tangeri : 

« Vi sono stati ieri ed oggi (21) degli scontri a 
Genet tu gli angheras e la_ cavalleria imperiale, 
rinforzata dalle truppe locali. 

Questo ultime hanno subito delle perdite consi 
derevoli € sono state costrette a ritirarsi davanti 
al fuoco nutrito degli angheras. 

Gli irregolari guardano la città per impedire 
l'entrata del bestiame, derubato dalle truppe re- 
golari. 

Per procurarsi dei viveri, i soldati del Sultano 
vendono le loro munizioni. 

La città presenta un aspetto dei più desolanti. 

L'antico ministro di Spagna, signor Drosdado, 
fece erigere nei suoi possedimenti una baracca, 
nella quale dà asilo a diversi marocchini,i cui 
menti sono stati rubati & i beni saccheggiati dalle 
truppe regolari. 

Essi aspettano l’arrivo del ministro degli affi 
esteri e demani, probabilmente, imploreramno il 
suo intervento \Fonte inglese). » 


FRANCIA 
Corriere di Parigi 

(N) Porigi. 26, 4.45 pom. — Il Matin dice 
che il governo italiano sembra comprendere la ne 
cessità di migliorare le relazioni colla Francia e 
conelude : 
rosi per il riavv.ciname 

(N) Parigi, 20, 
franco-russo presò Lonbet di intervenire presso le 
grandi Società di credito per l'emissione di buoni 
per una lotteria onde inviare prontamente un mi- 
lione a favore dei superstiti delle vittime del cho 
lera in Russia. 

— Si ha da Marsi 


chele torpediniere n. 132 
sorto di quella 
arenzrono. La torpediniera 132 perdette il timone, 
ere potranno essere ri- 
parate. 
(8) Brest. 26. — Guesta notte durante le 


novre della squadra è colata a fondo una torpe- 
diuiera, in scguito ad investimento. L'equipaggio 


———+ 
STATI BALCANICI 


Si ha da Belgrado: 

Il club liberale ha felicitato il signor Gladstont 
del suo successo elettorale. 

— La notizia relativa al progetto di matrimonie 
del Re Alessandro di Serbia è priva di fondamento. 

Sono sorte nuove difficoltà fra il Reggente Be- 
limarkovitch e il Gabinetto. 


————m2l212l2hn&@——@ 


S. U. D'AMERICA 


(8) Washington, %. — Best presentò al 
Senato la proposta di offrire alla Francia, all' In- 
ghilterra ed alla Germania la riduzione del 25 0/0 
Sul dazio che grava i tessuti, le chincagtierie, i 
vasellami e le cristallerie, onde impegnarlo a par- 
tecipare ad un accordo internazionale per la libe- 
ra coniazione dell'argento. 


Un teatro che crolla. 


(8) Parigi, 26. — Il teatro Forain a Rucilé 
rovinato, mentre settecento spettatori assistevano 
alla rappresentazione, 

Vi sono o'tanta feriti. Non vi ha alcun morto. 


© Movimento della Navigazione, 


(8) San Vincenzo, 25. — Tl Po, della N. 
G.TI., ha proseguito ieri pei Plata. Proveniva da 
Barcellona e Genova. 

(8) Alessandria, 9. — Il Rafaele Rubat- 
tino, della N. G. I., proveniente da Genova e Na- 
poli, prosegue oggi per Porto Said, Aden e Bombay. 


Borse e Mercati 


Roma, 26 luglio 1892. 

Contro la generalo aspettativa il nostro mercato 
fa oggi alquanto debo!o futta eccezione per la 
dita che venno negoriata da 94 07 112.4 94 20 per 
fino e da 94 1% a 94 25 por contanti. 

Le Generali retrocedettero da 828 a 825. Il Mo- 
biliare rimuo stazionario into:no al 550. Le Im- 
mobiliari toccarono il 169 ed il Rissuamento fu 
pagato 173 0 177. Fermi i valori forroviari 646 le 
Meridionali 515 lo Mediterrnoe, Le Condotte 
dopo attivi scambi a 359 chiudono 850. Gli Om- 
nibus orano offerti a 155 dopo 166 ed il Gaza 869 
dopo S70. 

Cambi: Parigi 103 80 — Londra 26 02. 


GERMANIA 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscuna-Via Mercede 15-29 
innti per fam 4 a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,80î1 
chio, La 2; 2,905 di 8,90 ll fiasco. 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domicilio senza spesa. — 


Stock Pari ino ‘Tritone Nuovo 87al 40. 
GINO. 1a vendita di questo in 
teressonto emporio di una delle primarie Case di 
Parigi in novità per signora volge al termine, e 
ciò dispizce alle moltissimo signore che in brevi 
tempo sono divontato assidue clienti doi 
locali di via del Tritone. Infutti è in 
traro una sola voita în quei magazzini e non di- 
ventarne clienti, giacchè il gusto della merce od 
i prezzi sono ussolutsmente fuori dell'ordinario. 
TA vriso alle belle lettrici che non avessero pro- 
fittato ancora di questa occasione veramente co- 
cozionale. 


Acqua Niverale di Sangemini 

Quest'Aequa, oltre allo efficacissime qualità medi- 
camentose che la scienza ha messo in rilievo e che 
Vesperienza va ogni giorno più confermando, ha il 
gran pregio di essere ominontemente digestiva e 
quindi è ottima acqua da tavola. Questa proprietà 
lo deriva dall'avere in giuste proporzioni il gas, aci- 
do carbonico, naturale e non artificialmente aggiun- 
to, come nel Seltz e nella Soda Water. 

‘Quindi mentre riesce gustosissima al pulato, riat- 
tiva le funzioni degli organi digerenti, ne vince i car 
torri n le dilatezioni e rieccita un salutare appetito. 

In Roma, deposito generale presso i Fr.lli Bo- 
macelli, Corso V. E., 185 a 192. — Si vende anche 
in tutte le Farmacie. — Ogm bottiglia: 6® cent, 

Per la Provincia richieste allAmministrazione in 
Sangemini (Umbris). 


Ultime Notizie 
Telegrafano da Londra, in data di ieri, che il 
Puca d'Aosta tò il Principe di Galles a San- 


dringham e ritornò a Londra nella sera. 
S.A. R. si recherà oggi alle corse di Goodwod. 


La notizia di una prossima partenza del presi- 
dente del Consiglio non è vera. 

L'on. Giolitti non lascierà Roma prima del ri- 
torno del sottosegretario di Stato, on. Rossano, il 


quale rimarrà assente fino al principio di agosto. 


E' pure insussistente l’annunciata partenza del 
ministro Saint-Bon per la Svizzer 


Amministrazione provinciale. 
Il movimento che abbiamo annunziato ieri nel- 
l' Amministrazione provinciale non includerà al- 
cun trasferimento di Prefetti, ma riflette soltanto 
le promozioni e variazioni nel personale dei consi- 
glieri e gradi minori. 


Croce Rossa, 


Sulla somma ricavata dalle feste di Torino pel 
bicentenario del Reggimento Cavalleria Piemonte 
Reale, il Comando “del Corpo ha assegnato Li- 
12/000 alla Croce Rosa itliana. 

Crediamo dover portare a conoscenza del pub- 
blico l’atto generoso del prode Reggimento che si 
fa interprete della gratitudine del È. Esercito ver- 
0 la filaneropica Associazione, che si è costituita 
per la cura dei feriti e malati în tempo di guerra. 


Il dazio sul riso. 


Il Consiglio comunale di Vercelli ha fatto istan- 
za presso Îl governo perchè sia conservato l'attua 
le regime doganali sui risi. Il ministro delle fi- 
nunze ha date le più ampie assicurazioni nel sen- 
so invocato, tanto più che nessuno aveva pensato 
2 modificare il regime vigente in questa materia. 


Banche popolari. 

Negli scorsi giorni si sono adunati a Messina, 
per lodevole iniziativa del direttore di quella Ban- 
E, Popolare, cav. Gaetano Palermo, i rappresen» 
tanti di alcune delle più importanti istituzioni di 
credito popolare della Sicilia c della vicina Cala- 
bria. Decisa la costituzione di un gruppo delle 
Banche Cooperative Calabro-Siculo, a somiglianza 
di altri esistenti in varie parti d'Italia, i rappre- 
sentanti inviavano all'on. Luzzatti Presidente del- 
bAssociazione centrale delle Banche Popolari, il 
seguente telegramma 


stituzione gruppo CalabroSicalo, È 
grande muestro cooperazione italiana loro rive- 
fente saluto facendo voti sia dotta ed affettuosa 
Vostra operosità conservata sempre beneficio pre- 
vidente lavoro amatissimi iscepoli.. 

« Calapai, pres. — Palermo, direttore, » 


R. navi armate. 
‘Pozzuoli l’ Andrea 
è partito dalla 


Qeagia ta opolizie. 


Corriere di Berlino. 

() Ber 2, 6.10 pom, — Eccovi alenni 
brani più notevoli del discorso dell'altro ieri di 
Bismarck 

« Sinchè la Francia. possedeva l'Alsazia © Stra- 
sburgo — disso: Bismarck — aveva un grande 
vantaggio sulla Germania. Fu fortuna che bustis= 
sîmo da soli a battere la Francia, gincchè nessuna 
potenza desiderava nel 1870 la formazione di una 
altra grande potenza. Tutte ci avrebbero creato 
degli imbarazzi alla liquidazione dei conti col 
Francia iticamente dovetti scongiurare le co: 
lizioni militari, cui avremmo soggiaciuto. Adesso, 
fortunatamente, le cose sono cambiate ». 

Avendo un grande industriale rilevato l'impulso 
avuto dalle industrie in conseguenza della tripli 
alleanza, di cui il matrimonio tra He 
smarek € la signorina Hoyos 
bolo visibile, Bismarck riprese la parola per re- 
spingere chieramente la maggiore delle cutunnio, 
l'asserzione chs egli combatta la triplice. AI con- 
trario, egli ne è fautore più che mai. 

La triplice alleanza — disse Bismarck — è più 
utile alla Germania che non l' antica Confedera- 
zione degli Stati tedeschi. 

L'antica confederazione impegnava l'Austria ad 
assistere la Germania in caso di un attacco con 
95,000 nomini ; adesso l' Austria è impegnata ad 

sisterla con tutto il suo esercito. 

— Mentre si credeva che due ore di continua 
ovazione avrebbero prostrato di forze Bismarck, 
questi andò in carrozza insieme al dott. Schwen- 
ninger a sorprendere i dimostranti nel grande re- 
staurant aperto ove pranzavano. 

Il principe si fermò ad una quantità di tavole, 
scavalcando delle fosse e passando sopra assi vo- 
Janti. 

Gli portarono an grande boccale pieno di birra 
e lo vuntò alla salute di tutti, dicendo ehe non a- 
veva potuto fare a meno di restituire loro la vi- 
gita. Tutti volevano urtare il bicchiere con Bi- 
smurck e colmargli di nuovo il boccale. Bismarck 
si seusò dicendo che Sehwenninger glielo proibiva. 

1 gendarmi dovettero durar fatica per aprirgli 
la strada quando ritornò alla Salina. 

(N) Berlino, 96, 6,30 poui. — La Nat. Ze 
tung dice che alcuni govérni federali lianno dato 
parere negativo al progetto dell'Esposizione uni. 
versale a Berlino e così pure parecchi induste 
mentre altri si vimisero al governo dell’ im 
In conseguenza di tali discrepanze Ja decisione 
dell’ Imperatoro, che è imminente, è attesa con 
grandissima aspeltazione. 

vational Zeitung di 
ce che parecchi governi federati tedeschi, inter- 
pellati intorno al progetto di una Esposizione u- 

le a Berlino, hauno risposto negativamei 
he parecchi inaustriuii si sono provunziati 
contrari a tale progetto. 


uti le prog _ 
AUSTRIA-UNGHERIA_ 


(8) Vienna, 26. — Il Correspondenz-Bureau 
ha da fonte autorizzata che è del tutto insussi- 
stente la notizia del ritiro del generale barone di 
Bauer dal ministero della guerra, data da aleuni 
giornali. 

(8) Viemma, 26. — Stamane, alla presenza di 
pareechi arciduchi, hanno avuto luogo le nozze 
della contessa Waldeck, figlia dei defunto areiduca 
Enrico, col principe di Cainpo Franco. 

E' arrivato il conte di Revertera, ambasciatore 
d'Austria-Ungheria presso la Santa Sede. 


(8) Pietroburgo, 2. — Lo Cear approvò 
la proposta che il ministro delle finanze sottopon- 
ga un progetto di tassa di ricchezza mobile al 
Consiglio dell'impero, subito dopo l'apertura della 
sessione d'autunno. + 


BORSE ITALIANE. — 26 Luglio 1892. 
N. B. — I prezzi sono a fino nese. 


VALORI |Genova | Milano | Firenze 
Rendita cont.| 91 25 [94 08% 

Id. © fine. d] __ 
Az. B. Nic. 
» Mobiliaro . 
» B.Generalo 
» forr. Medit. 
» > Merid. 
» B.di Torino 
» Crod. Tor.. 
» >» Merid. 
» B. Sconto . 
» Soc. Imm. 
» Tiborina. . 
» Fond. Ital 
» Sovvenz. . 
» Nav. Gen. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuce. 
Ob, fer. 3%, 
id, Morid, 
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Francia vista 
Berlino id. . 
Londra a 8 
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Parigi, 26,3,10p. Chiusara 
frano. 30/0 81m. 98 80 
>» 80/0 perp. 98 50 
>» 41200. 106 15 
italiana 5 00. 20 68 
tureA 20 58 
spaguuola . . /, | 59% 
russa nuova. n 9 
portoghese, 
‘ungherese . 
Egiziano 6 0/0 
Banca di Parigi. 
Banca di Sconto . 
Banca Ottomane 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez 
Azioni Panama, « 
Lotti Turchi. . 
Ferr. Meri 
l'Italia. 
su Londra. . . . 
su Madrid . . + 
© (sull’Argentiua. .| 
6, 4,8 pom. (Fonte italiana) 
— 6ug5 — 9065 — 15/25 — 
5 — 56687 — 406,87 
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VIVIETFIIIIIPITIKLHI 


(N) Parigi. © ion (Fonde france — 
Buona tenuta detu piazze est pure. re 
mezza del rublo u Berlino, incoragg.. ono il |» 
stro mercato, che fivisce sostenuto. 

Ectévicur in ripresa, dietro compre del sinda- 
cato e ribasso del cambio a Madrid. 


ferma 


8 | 28 


Londra, 25 chiusura 
26 | 26 


Vienna, 


Mobiliar.| 310 7: 25fN.ricons.| 96% 
E.aust.ar) 113 Isfitaliana.| 90 
14. cta| 95 Sbjuroa . | 20 *l 
Nsid'oro/0 50 !/;] 9 5ilfgiziano| 97 *%/| 
C.Londr| 119 60) 119 GoArgento.| 39 ‘| 


Vers, alla B. d'Inghilt. st Ritirate st. 


Seonto ufficiale 
BAGGIO 


Italian. e. 

fine m.| 9140| 91 COfFrancia. .. 
95 70| 100 20] Inghilterra. 
203 60| 208 90] Germania. » 
0.3 nei] 20 35|2035 ‘/ n 


Dispacci d'urgenza del giornale 


È BELGIO 


(0) Bruxelles, 96, 4,40 pom. — In un mee- 
ting socialista, tenutosi iersera, parecchi oratori 
cattolici dichiarareno di aderire sinceramente alla 
campagna intrapresa dai socialisti a favore del 
suffrazio universale, K 

Volders, capo dei socialisti, propugnò calorosa- 
mente l’ unione dei cattolici © dei socialisti-demo- 
cratici. 

(N) Bruxelles, 26, 4,55 pom. — Si ha da 
Liegi che nel processo degli autori degli attentati 
coll dinamite il 1. maggio, il Giurì ha pronun- 
Cato verdetto affermativo sulla maggior parte del- 
le questioni. 

() Liegi, 20. — Oggi ha avuto termine il 
processo contro gli anarchici per le esplosioni qui 
Avrennte il 1° maggio scorso. 

‘Otto imputati sono stati condannati da 25 anni 
di lavori forzati a 8 anni di prigione. Sei sono 
stati assolti. 
uill_r_—__—__———tm 


Liverpoet, 26 luglio, ore 4,15 pom. [urg:] apertura. 


ini 
TENDENZA? sosteunta 


Riavre, 56 luglio, ore 4,05 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendita efaitive. . .. .. 
‘TENDENZA riservata per f. lugli 


Cussà - Santos good average » Vandita sacchi N- 
TENDENZA riservata: Prezso per £. luglio 85 


Strato - Vendita del giorno . .. 
TENDENZA calma — Presto per 


Jo per fine corrente . . 
‘TENDENZA : Indecisa por fi 


Diew-Tork, 36 luglio Petrolio ®. Whik 
Filodeltia, » > aaa 


Parigi, 6 luglio, ore 4,50 pom. 


I 


ir. 


I 4 COLLETTI NERI 4% 


Il suo spirito, ed anche un poco il suo cuo- 
fre, rassomigliava un po' & quelle lanterne m 

riche in cui gi introducono successivamente dei 

etri colorati che rappresentano le immagini più 
‘diverse, e dove non c'è di permanente che il fuoco 
Aumin»so, Il fuoco del barone era sempre acceso: 
Solo non rappresentava sempre gli stessi quadri. 

1 Checchè ne fosso della scena su cni la sua at- 
‘tenzione trovavasi momentaneamente concentrata, 
fini per prendere il partito di rincasare. 

* Apri dunque la porta coll’aiuto di un passe- 
‘partout che teneva in tasca © In richiuso con mol- 
itissima precauzione. Senza dubbio temeva stur- 
ibare il riposo di donna Gertrude e di sua figlia a 
quell'ora indebita e nella quale dovevano dormire 
del sonno più profondo. 

! Conosceva abbastanza l'interno dell'alloggio per 
mon aver d'uopo di luce e traversò, camminando 
în punta di piedi, il vestibolo che sboccava nella 
scorte. Il suo domicilio particolare era situato a 
destra nel piccolo corpo di fabbrica che s'inoltrava 
tal giardino e il portone dava direttamente sul 
piccolo spazio lastricato che precedeva quel giar- 
‘dino in miniatura. 

Gli necessitava, dunque, dirigersi di sghimbe- 
scio verso la scala a chiocciola che monava alsuo 
‘alloggio, e nel seguire la sua via, non potè re- 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente 


stare dal volgere un colpo d'occhio all’ala sinistra 
abitata dallo suo albergatrici. 

Con sua grande sorpresa, vide che la finestra 
del primo piano era ancora rischiarata. 

La topografia di questa costrazione parallela a 
quella che egli occupava, gli era famigliare, © 
conobbe all'istante che la luce veniva dalla ca- 
mera di Teresa. . 

— Perdio! — esclumò — ciò è bizzarro. Lag- 
giù, dove credevo mi si attendesse, non vidi il me- 
nomo segnale, e qui, dove non mi si dovrebbe a- 
spettare, s' illuminano le finestre. 

Non commise però l'imprudenza di fermarsi a 
contemplare quella nottuma illuminazione, e rag- 
giunse il proprio alloggio, ripetendo fra 

— Perchè diamine questa faucinlla non è in 
lotto? Avrebba essa preso snl serio le chiacchiere 
che le ho spaccinto teste? 

Una volta in camera sua e chiusa a chinve la 
porta, sì affrettò a battere l’acciarino ed accendero 
‘dina lampadetta che le previdenti mani della buo- 
na Gertrude avevano preparato sul suo comodino; 
dopo di che si gettò sopra una peltrona e fece sal- 
tare il sigillo della busta ove si trovavano le istru- 
zioni del Comitato. 

Gli premeva di procedere all' inventario di co- 
toste carte, che dovevano esercitare una così gran- 
de influenza sulla sua sorte. 

Liardot non aveva esagerato, dicendogli che quel 
piego chiudeva tutto ciò che poteva esser neces- 
sario al compimento della sna missione. 


in 3 
® <B 


i il più efficnco or 
RIIBZ9 = terstit;è grati 


ch 


nemia 0 rachitilo. 


lina, glutine, 
grediente, ma con sola acqua bollent 


pioche, ec 


badi ‘ossi in Moma 


Alle madritutti i sanitarii rac cialit 
È Società Italiana per la produzione d'alimenti igienici pei Bam- 
né sodo in Milano) spscialità onorato dalle più alto approvazioni d'il- 
ocialisti (vedi opascolo)o premiate con alte 

ente anno 1892 allo Esposizioni: Nazionali di Palermo o Medico-igienica 


fix? FARINA LATTEA ITALIANA 


‘onale surrogato o sussidiario al latto materno; più che 
È mai necessaria nella stagione estiva, mantenendosi sempre frasca od inal- 
ima si bambini dai dai 15 mosi, nutriente ingrassanto 
di semplicissima preparazione. 


FARINA LATTEA FOSFO-FERRUGINOSA 


pei fosfati ei sali di ferro che contiono in dosntura sciontifica è l'alimento fortificante e ricostituente 


più sionro ed efficace cho si conosca; in seguito a lunghi 7 ci 
Prescrivono ai bambini dai sei mesi si quattro anniche siano denutriti 0 convalescenti o affetti d 


FIBRIGLUTINA 


buona, di alta potenzialità nutritiva, digestiva o di mito proz: 
non reggono al confronto di questa comoda ed ottima preparazione, che d a base 
Hi carne, buona pei bambini fino ai d, 5 anni e ancho per gli adulti deboli. — Le suddette spe- 
cialità alimentari sono în vendita presso tutte le Farmacie e Drogherie del Regno. 
Colonnelli e Bordoni E 


randano vivamente le specialità della 


tinzioni nel cor- 


d accurati esperimenti, i sig.ri Medici 


i nutritivi carnei e vegetali (fibrina, muse: 


alla ditta 


Nuila vi mancava, nè il passaporto sotto il no- 
me di Carlo De Fougeray, negoziante, nè il bul- 
lettino costatante che il medesimo cittadino avea 
ritenuto e pagato un posto per la sera stessa nella 
carrozza di posta di Lione. 

Vi era un itinerario tutto tracciato ove si tro- 
vavano indicate colla maggior cura le città in cui 
era preferibile fermarsi e gli alberghi che biso- 
gnava scegliere. 

Ma il principal documento di quella pratica era 
una dettagliatissima memoria sulle operazioni che 
l’esercito esegniva in quel momento, sui punti 
che doveva occupare, infine e soprattutto, sulle 
abitudini, il carattere e gli antecedenti del gene- 
rale Bonaparte. 

L'autore di questo lavoro che faceva il più 
grande onore alla scienza politica e militare del 
Comitato direttivo, andava fino a disegnare quelli 
fra gli ufficiali dello stato maggiore per i quali 
il generale in capo mostrava una particolare pre- 
dilezione. 

Vi si trattava a fondo la maniera di avvicinarli 
e di renderseli favorevoli gli uni con delle abili 
adulazioni, altri con solidi donativi. In breve era 
un corso completo di diplomazia per uso di un 
inviato straordinario e plenipotenziario, un me- 
morandum machiavellico alla guisa di quelli che 
gli inquisitori di Stato a Venezia redigevano in 
passato per servire di lume agli incaricati di af- 
fari della Serenissima, 

La lettura di questo lungo lavoro non fece che 


crescere l'immiraziono che Fmerico professava 
già per Ia potenza del Circolo dei Coletti neri, e 
gli ispirò quasi della riverenza per Liardot che 
doveva essere ad un tempo il promotore della mi- 
sura © l’estensore della memorin. 

Il documento terminava del resto con una for- 
male ingiunzione la quale testificava la prudenza 
del suo autore. 

Era prescritto a Candeill d'impiegare il tempo 
che gli rimaneva fino alla sua partenza a pene- 
trarsi bene dello spirito, e anco della lettera dello 
sue istruzioni, e finalmente di bruciarle quando 
credeva esserne stato în possesso a sufficienza. 

— Via! — sî disse rileggendo per la terza vol. 
ta quella esposizione così chiara e così giudiziosa 
— decisamente questo uomo pnò essermi maestro, 
nè sarei nemmeno atto a lottare con Iùi sopra un 
altro terreno, perchè non posso nascondermi aver- 
mi egli or ora vinto anche în generosità. 

Questa riflessione lo rigettò în uno dei pensieri 
retrospettivi poco lusinghieri pel suo amor pro- 
prio. Egli si vedeva ancora umiliato pel disdegno 
di quel marito che avrebbe potuto ucciderlo tro- 
vandolo ai piedi di Cristiana, che aveva prefe- 
rito vendicarsi di lui infliggendogli il suo perdo- 
no. Liardot l’avove positivamente oppresso sotto 
la propria superiorità in amore, come in politica; 
poiché, egli, Barone di Candeilh, fidanzato di ma- 
damigella di Limeuil, si era veduto costretto ad 
inchinarsi dinanzi la nobile abnegazione del ple- 
beo arricchito, e aveva per di più il dispiacere di 


riconoscere che il piano di campagna tracciato 
quest'uomo era un vero capolavoro. 

Per un sentimento assai naturale nella sua po- 
sizione di vinto, Emerico si affannava a cercare 
di scoprire un lato nel quale egli avesse avuto il 
vantaggio, ma non ne scorgeva veruno. 

La condotta di Liardot verso la moglie non sa- 
rebbe stata sconfessata dal più cavalleresco dei pa- 
ladini. Candeilh, dal suo lato, non aveva avute 
che la pena di amare e di lasciarsi amare. D' al. 
tronde, aveva a rimproverarsi, dopo il suo arriva 
a Parigi, certi peccatuoci commessi senza verung 
scrupolo. ma che pure in quel momento pesavant 
assai sulla di lui coscienza. Quanto alla sus mis. 
sione iu Italia, Emerico aveva avuto il morit as- 
sai scarso d' inventarla, © di proporsi così in aria 
per attuarla ; ma che era ciò a paragone del pro- 
digioso lavoro compiuto dal capo dei Colletti neri, 
che in breve ora aveva saputo rendere non solo 
possibile, ma facile, l'esecuzione di quel peri- 
glioso progetto? 

— Bah! — disse a sè stesso il Barone, per con- 
solarsi alquanto del suo orgoglio ferito — senza 
di me, però, tutto questo bel piano se n'andrebbe 
in fumo, perchè io solo sono l’uomo capace di 
avvicinare e soprattutto influenzare Bonaparte ? I 
Colletti neri sono dei ben piccoli personaggi per 
abboccarsi col vincitore d' Arcole, mentre io mi 
conto di condurre a tamburo battente quest' uf- 
ficiale di fortuna che non era ancora che un po- 
vero diavolo quando io facea figura alla Corte, Se 
riesco a trascinarlo, la restaurazione è certa. ed 
allora bisognerà bene che il signor Liardot ienga 
la sua parola cedendomi Cristiana, senza contare 
poi che io non sarò un cattivo partito, perchè il 

mi dovrà bene un po' di riconoscenza per 
averlo potentemente aiutato a riconquistare il 
trono degli avi suoi. 


Buono di L. 500,000 


che tutti potranno riscuotere 
al R. Lotto 
per I estrazione del G, 13, 20, 27 
agosto prossimo. 


Sa voleto uscire vittoriosamente dai vostri af- 
fari, comperare palazzi, ville, gioielli, terroni e vi- 
vore 100 anni folici, ascoltatomi : Io posso fare la 
vostra fortuna; è Dio che mi ispira di offrirvi la 
Famosa quaterna d'oro; rilevata colla scienza dal 
dito di Dio. Nou lasciatevi sfuggire il vostro vero 
colpo di fortuna, e come furono precisate le qua- 
terno uscita a Torino, 29, 30. 83, 74, la quintina 
a Milano, 73, 59, 16, 45, 78, 0 così a Roma la 
quaterna 15, 17, 68, 78, l'osito sarà assolutamente 
infallibilo per 10 prossimo estrazioni. Prezzo d'ab- 
bonzmento L. 5 per un mose, L. 10 per un tri- 
mestre. Tatto le ruote L. 1î. 

Inviaro subito l'abbonamento al Direttore del 
Tesoro matematico in Lenno (Lago di Como). 


Gollegio-Convitto Lucarii 


TREVI (Umbria) 


efficacissimo surrogato ai Bo. 
|| dome per un Bagno cent. 50) 


Preparazione della SOCIETÀ FARMACEUTICA di CROCE & €. - MILANO - Tio Por 
Deposito nelle principali Farmacie - Sconto ai rivenditori - Grossi 


Dai medici è raccomandatissimo 


| IL BAGNO SALSO-JODO-BROMATO 


Mare, economico, di pronto uso e facile conservazione. (Ogni scuttola contenente la 


ivitavecchia 


mes STABILIMENTO TERMO-MINERALE “DE 


a GRANDE ALBERGO 


posizione splendida 


riva al mare, in prossimità delia Stazione e di due Stabi- 


limenti. Camere separate e appartamenti, Sale da riunione, di lettura e da 
ballo. — Tavola rotonda, Ristorante, pensioni. — Prezzi modicissimi 


TARIFFA 


Bagno semplice con camerino 
distinto. 
Con doccia + +. + ++ 
Bagni în camerini comuni. 
Con doccia . . . .. ++ 
Doccia semplice . . . 
Doccia alternante o gran doccia . 
Per ogni medicatura speciale in 
semiCupo >. +.» 
Per applicazione fango . +. + >» 
Uso della biancheria per ogni bagno » 
Per ogni barile d’acqua. . . . » 
Per boccioni e bottiglie. . . . » 
Si fanno pensioni 
Alla carta prezzi disereti — Camere, prezzi 
modicissimi 
|Piano forti d'affittarsi. 


ANALISI CHIMICA 
del Prof. Comm. STANISLAO CANNIZZARO 
(C 0 3) Residuo di acido car- 
bonico corrispondente a gr. 
0.19479 di anidride carbo- 
nica combinata . . . + 
(SO 4) Residuo di acido solfo- 
rico corrispondente a 
di acido solforico + . + 
Cloro . . + È Català de 
| Sesquiossido di ferro e fosfato di 
. + gr. 0,00138 
0,58030 


0,07368 
0,11955 
0/04921 
2,16808 


». 0,26562 


1,94179 
0,03456 


Magnesio; 
Potassio , + 
Sodio » ‘| 


Anitride Carbonica | + .gr.839 
Azoto . + sat 301 E 
gr. 1000 


3. — Pensione: Caffè Intte, colazione, frutta, formaggio 


vino ; pranzo, zuppa, quattro piat 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volt o stesso avviso, sconto del 20 per ia 


Pubblicazioni consecutivo - Pagamento sempre anticipato 


Fresa] 1 cATEGORIA Je2® 


cent. 5 end. 


SI VENDE A CREDITO Siti trenta. 0. 
rologeria, Motilla, Candelatri, Lampadari, maachino da 
ueio et, Pagamento a nto mengli mensili. Dirigenti 
ton buone relerene da Ato Aleiani, Via Giulia 171 pie 
no primo (presso plaza Y'aroeso dell'a alle 3 pom, e dal 
l'AVe Maria a 2 ore di notte. ta 


‘BELLISSIMO CAVALLO Store e, 
fran irottatore e di buonissima indole a pretso favorerole 


FORZA MOTRIOE IDRAULICA ui 


fa e locali er. 
reni, ce) sino, tao da ventre, giita vicino 
porta è. Giovanni in Roma, Rivolgersi ‘in Via Boneo 

ui N. no. È Ca 


TERNO SECCO GRATISII "smestoe foca 
anbo a chiunque invierà. per spese lira uno Pacobeli ai 
altematco diftodo Bona ferie poste Roia. fto 


APPALTI ESATTORIE COMUNALI esso 


1893 è disponibile socio d'industria Esattoria che eopre uf 
ficio” di collettore dal 1878, potendo dare sufficiente eau: 
zione © buonissime referenza di onestà @ capacità. Presene 
temente trovaal Direttore esattoria. consorziale di 

ni ia Provinela di Homa, Accetierebbe anche Dir 

Satioria pel nuoro quinquennio, purehè non sia luogo di 
ria malsana. Per trattative dirigorsi dal si ni 
Via Botteghe Oscure 4, dallo ore 7 al 


D'AFFITTARSI. 
appartamenti în Via Tritone 


GRANDI B PICOLI Sorrento 


irigersi Via Poli 59 p. p. CA 


SCUDERIA B RIMESSA si: sosinuene 
ziro anche come magazzini, forniti i 
Tor de' Specchi, 
al portiere del 

terreno compo: 


BANDE LOCALE ticsitet minare sci 


rusdent, per seuderia,” rimonta ratori 
Farsi. Geelia 197 Tramerete, Seo Isboratorio gp mu 


DUB APPARTAMENTI #3: pina vie 


35 070 sul precedenti affitti purchè 
fa ile, cantina 


tro ambienti, 


frutta formaggio e vino L. 6,50. 


ECCEZIONALE OCCASIONE Est ae 
i motivo” partentà "Le 120° 


Scuole elementari ; tecniche e giunasiali 


{con sessione d'esami per promozioni 
e licenso !egali) 


DI Retta: L. 25 mensili DE 


Romanzo soriale di M. SAVELLI 

nel quale le turpitudini della canaglia 

dorata, di quella nera e di quella del 
ciali sono. merarigliosa-3® 


ha Canagliag 


#9 azol] il CATEGORIA (gii? 


PROFESSORE LAUREATO tie mani 


con ottimi requisi 
corca collovamento negl'istit 


di Roma, diretti da secoli 
ti o da ocelesinstici. Dirigersi Ufficio Ann. Popolo Roman 


DONNA DI SERVIZIO pen tan mici 


50 Duona famiglia. Serivere A. P., Via Palestro 55, Roma, 


ISTITUTO MUSICALE BELLINI tre, 


dal M.0 Botta, diplomato dall'Accademia di $, Cecilia, L 
gioni anche a domicilio di piauo, canto, violino, mando: 
lino eee. Gai 


SIGNORA GERMANICA fiiusuo Ottime rete: 


Suzo. Pressi miti, Via Sant'Andros delle Fratte 56 p. 3. 


MONTATORE TEDESCO, ptc 


Seto/d. Wolf panta restante Itoma, ‘a 

ENITORI Give cenone, smog, pon 
G gi, Buona posizione, desiderereble aloe 
tare legalmente Faiibina 24 anni, sana. possibilmente con 


PASSEGGIATA DI RIPETTA ‘i ameri, ce 
Potato Digione Goria: "Tre sala mama, pus 


APPARTAMENTO eten fino 


cucina, cantina ed acqua Marcia. 66 


(Per Bagni 6 Vilggiture | 


P (Perugia). Promiato Sta- 
CITTÀ DI CASTELLO, Gtaabartin ai 


dosi, Ant. Telleri ico. Per in- 
formazioni rivolge 


LIVORNO Arpartamento è camere motiiate. 

Ù sizione, prossimità Collegio 8. Giorgi 
cademia Navale, stabilimenti balnoari, Si farebbe pensio 
ne, volendo. Dirigere: 8. 8. 69 fermo posts, Livorno. 


VENDESI MAGNIFICA VILLA ma, 


3 chilometri dalla stazione ferroviaria. [Provinci 

xo] con giardino, senderie, rimesse, cantine, reraie, Ci 
ell gentilizia, rantolo da olo, roceolo 9 con diversi, pr 
leri nei quali primeggia l’olio ed il vino. Per le trattati 
7g dirigorì al Notaro alg. Rafnello Roddi ln Castiglion 
iorentino. 


abitazione comoda, afîit: 
por esiato ed autunno, Amena 

salubro posizione. Dirigersi per esatto indicazioni, avvocato 

Pucci-Siati, Ripetta, 108. Roma ‘666 


INFR ASCATI Spazionizimo villino da vendero, 0 
Sia DOT it ii ii 
mana, 100, 


SI VENDE CASINA fecero in amen post 
ziono nei pressi della cità. Adatta ‘nche per" uto trattoria 
Per avaro indicatoni stiro all ‘iaiaiai A. b, ©, form 
tn posta Rom ‘sto 


TO Fico spraramento mobili 'atara- 
osiione , 
Ai Vi Fer tte de prenoto RITI 


25 20705] H° CATEGORIA [meta tizs 
OCCORRENDOVI MOBILI ASSORTITI ic 


forti occ. andate in piazsa Aracoeli N. 11 p. 1. Bpenderete 
poehissimo, non temesi concorrenza. Vendesi chioseo, pa- 
amento condizioni. Comprasi mobilia sce. pronta cassa, 


Siani, ci Fepolo Romano — Carta Dia Ruriso Magnaci 


piccola dote, Scrivere 6. B. M. posta Ala, [Trentino]. 
incese 0 Îta- 


SIGNORINA TEDESCA fico" 


ni, collocherebbesi come dama di compagnia o atitutrice. 
Rerivere A. W. fermo in posta Piaceaza sta 


BSAMI D'AMMISSIONE ti Sisto sccricaia 
SOL: Proparasione celere. Legion a doi 
REmale P'OPNicare Gb. Honbelli, Via Nasion 


GIOVANE colse iencetren cono combi, 
Gttaoro © satire. Scrivete ©. B. fermo posta, Noma, 


PROFESSORE DISEGNO TECNICHE fe. 


siti, dà lezioni ornato, paesaggio, geometrico oceupere! 
si come Disegnatore, facendo mese prova metà paga ; bi 
Mmerebbe alloggio pensione nella casa presso coi trové 
Fipetisioni. Bozzelli Igiolo, fermo posta Roma. 6?! 


PIANOFORTE SBURETARE pine Se 


sione presso il maestro, Via Gregoriana 6-A cancello. Visi- 
bile dalle 1) alle 6. su 


SIGNORE crsiatio gimore in Roma cerca comera 
‘Mobiliate libera presso buona famiglia, in 
posizione centrale, Berivere signo: Alfredo Narbi, fermo in 
posta Roma. Co 


PREPARAZIONE AGLI ESAMI sic'tuvone 


curo metodo, per le scuole liceali, ginsasiali, tecniche, o- 
lementari. Gondisioni discretissime. Prof. A. M. Pinta 
Sforsa Cesarini 41 p. p. CA 


LEZIONI DI TEDESCO 6: post iormaoionee 


tiee © fazile, Rivolgerai all'Ufficio del POPOLO RO) 


Società anonima — Sedente in Milano — Ci 
ESERCIZIO 1891-93. Prodotti approssi: 
dal 1. al 


Rete principale (*) 


E E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


italo L. 18 milioni — intioramente versato 
imativi del traffiso ESERCIZIO 189192 
20 Luglio 1892. 


Reie secondaria (**) 


Esercisio corr. | Rsercisio prev. | 


Ditferonzo __|Esereislo vorr._] Esereinio preo.]_Difforense 


di9I 
4191 


+248 


Merci a G.V.0 P.V.aco. 
Merci a P.V. .. 1,342,287 40] 


48017 72 7 
1,679 53) 3,446 
9.092 24) 16,226 
+ 148,282 s| 113,982 


TOTALE . [3iso501 92 B.070.507 di 


Viaggiatori . . . 


Morci G.V. © P.Y. aca, 
Merci a P.V. . |. 2,999,444 14| 2,655,627 GX) 


Prodolli dal 1. Luglio 1891 al 20 Luglio 1892. 


Bagagli o Cani. | | DI ne 


[119,004 H0j 115,061 67] 225,531 S6|— 110,670 28 


4 11770101] 

667323] 
È 8107625 
+ 943,521 61 


93,190 29) 170,565 
8,395 24) 6,729 
17,285 22] 332: 

113,946 19] 229,725 


3,954 69 
16,008 59 
— 109,77958 


TOTALE G 288,363 00] SANTI 5] 


761 11| 
è 1,494 60] 


() La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune 


della decado, 


riassuntivo . 


(n; RAS 


per chilometro. 
739 35}+ 
1,420 18/4 


+ S65.37 Li] 


227,810 95] 434314 


21 76) 196 86] 
7442) 251 18] 


colla Resa Adriatica è calcolata por la sola matà. 


(#7) Col 1° geunsio 1992 la linea succnrsale dai Giovi, è passata nella Rete Principala. 


delle 


OR RIO S&24 FERROVIE 


Partenze da HEoma per le linee di 


Napoli. . , 

Pisa .. 

Torino. . . 

Milano . .. 

Foligno-Ancona 

Firenze-Milano +...» 
Tivoli-AvezzanoSolmona . + 
Civitavecchia... . + 
Proseati . . + 

Anzio-Nettuno . +...» 
AlbanoMarino . . . +0... 
Velletri-Terracina +... +. + 


ant | ant. | ant. | pom. | pom. 
650 | 85 see | 118 4,50 


8.20 3.5 | 8.40 
3.5 |105 
35 | 840 
10.20 


Arrivi 


Napoli 

Più . Le. 

Torino . . . +... 
Milano . LL 
Ancona-Foligno. +. + 
Milano-Firanze. . . + + 
Tivoli-Avezzano- Sulmona 
Frascati . .. 
Nettuuo-Anzio. +. +». + 
Marino-Albano. + . + 
Terracina-Velletri . . . + 


TRAMWAY 


Roma partenza . 5.39: 


Tivoli arriva... + 7.232 


Tivoli partenza . 


STANZA E SALOTTO tiatso presso” buona Reni: 
gia di due ol persone. Diazza ianiredo Fani N in 
: 6 


APPARTAMENTINO oto Finzi emiasi cube 
to ego di vuoi, Bian primo Diver Via. Usata: 
mi l'e 20, Negorio a Mobili ima to) 


APPARTAMENTO tere. ingrosso ‘cotta. compie: 
tamente libero, Premo Lirc 75 mensili, Via Priucipo de 
meteo N. 8. CO 


Lin ie fr 
VIA EREGORIANA 13 P, P, Comma 
SL OR II, Dre 


APPARTAMENTINO E CAMERA Tîen 


leganiemente mobiliati. Proszo mito. Via Napoli N. % pia- 
no secondo. 60 


6.19a.| 7.42a.| 9.21a.|19.560.| 3. 


45 p.|624p. 
ATp.|8.13p. 
8p.| 5.57p.| G-55p.{f5.10p 


31 a.| 11 a. (1245p.| 4.51p. 
./11.240. 


Roma arriva . . . + . + +|6.500,] 10 a.|t1.39a{1.10 p.l5.16 p.{7.43 p.13.42 p.|£.10.40p 


OZEEKREZEERARFAFARRIISIIAIFIGIITIOI 


Manina mia! St} setesti come 1a tna atfettuo- 


sa lettera mi ha ridato la vita cre: 
do comprenderesti forse quanto sia g:ande l'amor mio per 
to ! Pereliè non mi serivi sempre così, angelo mio adorato! 
Grazie dunque di avormi riuccesa la fede 
l'unico mio bene, l'unica mia speranza : creti, tesoro 
tu sci tutto per me, © non so dirti lo strazio che provo dal 
l’averti loptang,.. Quando la sera passo sotto i tuoi balco- 
e li vedo serrati .. deserti... mi sento stringere Il cuore 
lè lagrime mi riempiono chi... miro allora il cielo, 
le stelle, 6 pensando che forse anche ta n quel momento 
lo guardi, mi sento l’anima consolata © t'invio mille pen: 
sieri! Risponeimi subito, dimmi so fosse possibile seriverti 
diretiamente, se credi possa venire 1 trovarti.,. quando tu 
tornerai ?.. 8manio rivederti, Mille b.... Go 


M. mia Ts \ootananza alleguami, vita, Non vivo, 
d maneandomi tutto | Puo addio, egaardo me: 
Îaueogico sonomi indelebilinonte scolpiti nel ewore, Io sof. 
fveava, ma s.rrideva !.. Amami como Îo ti amo, eselusiva: 
mente. M Co 


Vi, je Leggesti « Popolo Romano » del 81? Traso- 

Miosotis tall'per improrviasta, prazio, sci un ange: 

ie. Forse porteli melone che ma, dea trmpre cone i ano 
CAMENTE th 


APPARTAMENTI MOBILIATI s:3,genonie 


con ingressi e 
cucine libere, da L. 50 a 130 menalli, anche con giardino. 
Ottimo seggiorno estivo molto aerato. Via Varese N. 7, 
angolo Marghera presso piassx Indipendenza. Visibili nelle 
ore pom. su 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent, 8 


D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTO NOBILIATO scisti 
tre eee mie pro 


dé 
VIA DEL LAVATORE titti siogatemente 
mobiliato con ingresso libero, esposto a momsogiorno pres- 


40 piazsa Trevi, ed allro statue. Volendo anche pensione 
veneziana. su 


VIA PONTEFICI fue tesoro movilato docente: 
IVI ‘ino camere mobiliaie. decente» 

mente per L. 30 635 mensili, Volendo si fa pensione di 

famiglia, 615 


‘qualche tua lettera, nelle. qt 
Sampre un sentimento fine © poeilco che attrae. Null 

fino, Presontandoni l'oppor- 
tunità, puoi scrivermi altro indirizzo solito, posta. Spero 
Arai Îetto precedente mia seontrasi con fus graziosa "iv 
tera. Millo coso da chi è sempre tsco col penalero ed anela 
di rivederti. Quando opportuno Informami, verrò felice. Ad 
dio, gentile smico anima mi Go 


Offerta pour l’amitià. Hasardes pour l'i 
Fal-staff... Situ. Ever seritto atto sicu Sat di: 
soccati... Conservateli pure pure purehè debbano servire 
solamente ad aumentare la vostra collusione. 618 


pratico, 
ultima 


AFPARTAMENTINO ic sniicamore e asia 


volendo anche 
tinta miglia Viola Mancino 6, prese 


Viale Margherita Davies 
ma che il (no penifero era_ oggi con me. Mi 
tao consalazione © 16 proval' eta forte &mosione. Anime 
lì, fa si qualo giole mi precari con ogni tut dimostra 
Hone d'affetto | Debbo ringraziarti per questo Ileto giorno! 
dii coteire molto, mi dii piangere Ipesto, mb € anch 
Vero cio mi dal ‘momenti di rene lità. Mat 
Gentle, adorabilo È Questi tuoi panzieri così tari cd 
Ei dimostrano che matri per mb wo caldo amore, BI) c 
che sol amata e corrisposta con ugual forza, il mio pene 
siero, la mia vita è con te, vivo ricordandoti sempre, ti ri- 
vedo bella, graziosa, buona ! Memorie care voi mi dute la 
forza per resistere & privazioni che rendono triste ogni 
giorno più la vita Quel tuo sogno è adorabile ! Come mi 
fil intubre 1 cooto PI rinnoro'i ringraziamenti è accelta 
fate la ila craiadfns per quello cho ale sai dirmi. Ue 
pensioto per Sit langue Bor fo. ni 


o Risposto augurii giorno 17 lettora perdu' 

RO ta, ti ringraziavo pensiero tanto gradito, 

‘devo parlarti, possibilmente mattino, ricevi ut 
15 LUGLIO. su 


fo Abitato sasirenmonie notae, Alta cor 
25 Luglio Ascostunza non ta stampata; Avrai 

o e erre In eto: aper Peitttea rivolto incer 
santemente all'adorata mia. RUBINO. 678 


Venerdì 22 duca tendine Spi pre 
ima realimasione preset apporti 
golazioni di uni sei degno, (ranno una “vorroî sere 
Data per Cl 


sbre dopo la pubblica 
aBtori e complici n 
Beltcheff, quindi ne 
Verdetto della Vorte 

Non è mia intenzi 
Sto quinto 0 sesto 
Stumbuloff e mandad 
mando, nella stessa 
ferra, legato © :mb 
temberg. 

Basterà nn cenno 
StanbuloîT usciva co 
fcheff, dalla pasticee 
Mprecise, [Ino minis 
‘quando si videro ns 
fora sconosciuti. 1 01 
tento Beltehott, scr 
ha dubbio e 
off, perch 

caricaroni 
Bi Belteheff. una re 
amico, erano diri 
dona Ver 

Come rico 
Zone in ful'e 
commenti 

ra n 


1 polis 
Btenza della conci 
ma non | 

Lo stess 

presenta 

sti congiurati 

vidui, che « 

Avvenuto il 
addosso ai | 
Ministro 
glio prin: di 
Tito così det 

Il primo fu 
ravelow È 

reed 
vato sul serio ele 
‘chè l'unie» ir 
Stato interroga 
desse il compl 
rannide di Stan! 

Dei minor 
sto, furono condan 
iminor ciù. m 
‘molte rivelazioni. tu 
anni. 

Perchè abbinto un 
dal tenza della 
succinto quel che ud 

1° Svatoslay VM 

toro, 
alla siazic 
priucipe rex 
per naneri 
‘fa, nell sin 
Sywmento arrestato. ») 
trovò tanta abli 
egli capo del 
‘cassetto della si 


libro di ni 


osito! Ch 
© 2° Costan! 
impiegato, 
dell'8 giugno IS 
fa uno dei £ 
8° Thomas G 
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